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COPIA 

DI BREVISSIMO, ET 

"E SPEDITO RAGGVAGLIO 



mandato per occafione d’vn* particolar or- 
dine hauuto dal Colonello Bartolomeo 
Pellicciari 



U GV ILLVSTKISSI MI SS. COMMISSARI! 
Generali delle 'Bande del SERENISSIMO 
GRAN DVCA di Tofcana per conto 
del modo da lui tenuto nel difci- 
plinar Fanteria • 

*$«*$«* 



llluftriflimi SS. & Padroni miei Honorandiflimi. 

CC O la breue&fuccinta narratiua, conforme 
all’ordine hauuto dalle Signorie V.IIluftriflime, 
del modo da me tenuto nel difciplinarelilolda- 
ti nell'vfo dell'armi & d’altre ìnftruttioni militari. 
Procuro principalmente ch’qgni Soldato intenda 
qualonque fonata , che da tamburi in ogni occor- 
renza poffiefler fatta. 

Occorrendo di toccarla raccolta, & comparendo loro nel depu- 
tato luogo, voglio chef Arcobugiere&Mofchettiere, prima che 
fi mettine in parata , ouero ale, che ordinariamente gli fo fare oue 
ftà la bandiera, quando vi fia capacità, ouer nella piazza dell'armi, 
s'aflìcurino che le fune entrino per appunto nelle ierpentine, & vi 
fìiano ferme perfarleffetroficuro. 

In oltre tenghino in ogni occafione, luogo, & tempo, quando 
Gabbiano d'oprar le bocche da fuoco , la fune lenipre nella man fi- 

A niftra. 
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2 ' RASSEGNE, 

niftra, hauendo vn capo d’cfla nel mezo del fecondo & terzo dita , 
& l’altro , che farà l’accefo , tra l’vltimo & penùltimo : auuertendo, 
che quello fia Tempre di lunghezza tale , che la ferpentina non ven- 
ghi ritenuta dalla poca nel dar fuoco, &la fòuerchia parimente 
mentre elfo camina, non fi auuiluppinel fornimento della fpada, o 
in altra co fa , il che facilmente occorre negli atti delle fcaramuccie 5 
auertendoli , che quando vi folfe fofpetto , li deuono hauer Tempre 
ambiduoiaccefi. 

Hanno anchordalficurare il buco del focone con l’hago, che 
non fia impedito da ruggine , o altra materia, & alficurarfi che l’ar- 
cobugio, omofehetto iia carico con polue fola, & libero da ogni al- 
tra cofa, che po/fi offender’, fopra di che , quando tuttala gente è 
comparfa,fò publicaril bando., acciò alcuno nonpolfialleggar- 
ne ignoranza. 

Sicuri che fono della qualità della carica , Se del focone , metta* 
nopofciail poluerino fu quello in modo, che nel coprirlo , o ferrar- 
lo non ne foprauanzi punto , volendo che li coperchiai turano tal- 
mente fretti & ferrati detti foconi, che in alcuni parte non fi veg- 
gia fpiracolo veruno , & nel maneggiar l’arma non fi muouano dal 
loro luogo punto punto 3 Et pollo ch’hanno il poluerino fui foco- 
ne prima , che Io ferrino , battano con la man delira vn pochctto la 
cada contigua , tenendo la canna piegata alquanto airinsù,ai:fmche 
egli entri ben nel buco. 

L’ Arcobugieri & Mofchettieri porteranno Tempre tutte temo* 
nitioni neceflàrie , Se il cintolino allacciato fopra il colletto, &H 
pezzi delle funi non faranno tanto lunghi che pallino oltre il ginoc- 
chio, & in detto tempo porteranno li pugnali per la finillra parte, 
one hanno le fpade . 

Venendo poi aglatti deportarle dette loro armi fopra fé fpal- 
le, fe fiala delira, voglio che la man delira dentro il fcalzo , & non 
per difuori la tenga, & non dillefa rettamente , ma piegata per la 
parte del focone all'insù , & la bocca della canna non guardi trop- 
po all’alto, ne troppo al baffo, mg, amez’aria. Et Telia la fini/ira, 
la man pur finillra la gouerni tenendola con il fcalzo folo, & nel 
kuarla da quella fpalla,, la man delira farà quella ch’andrà a pigliar-- 
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la però dentro il (calzo, & prima che laleuiinaltolatirarà alquanto 
auanti rettam£te,& poi la porgerà alla fini (tra, la qual neU'iftcfo pu- 
to dourà mouerfi per andar a riceuerla; & cóuenédo di Ieuarla dalla 
delira, la mà delira pur la tirarà,come di Copra è detto, prima alquan 
to innanti rettamente, & la lìmllra andrà ad incótrarla prellamente. 

Hauendo la man delira dato l’arma alla finiftra, voglio che tan- 
to Tarchobugiere quanto il tnofchettiere tenghi in tal atto la bocca 
all’insù , & il piede della cafla all’ingiù perla banda delira al di- 
ritto del fianco ifteflò , & alquanto lontana dalla vita,& nel pigliare 
la fune mettano la man per difopra il carbone, & poi lo foffiano con 
la bocca > & polla che l’hanno nella ferpentina., allàggianoco’l pi- 
gliar quella Ce ficuramente quella batta nel mezo del coperchino, e 
pofcialodifcuoprino, & appoggiano fermo il piede della cada ap- 
po la fommità della delira fpalia , & ferrando l’occhio linillro,col 
«deliro mirano per il traguardo il punto della canna, & da quello 
la cofa che vogliono cogliere , & non mai tengono il dito groflò 
della man finiftra Copra la canna . 

Chelliano col patto alquanto largo , & co’! ginocchio finiftro 
pendano inanti alquanto : inoltrando il fianco finiftro Colo al nimi- 
co, diano poi Cuoco tenédo il capo ben fermo alla mira del traguar- 
do, & Ce lo fchioppo non vàalla prima, tentino pur vna&vnaltra 
volta la ferpentina interponendo vn tantin di tempo dall' vn all'al- 
;tra,chc Ce poi non Cparerà , la colpa non è di loro . 

* Sparato che hanno dafciano'cader il piede della cafla per la fini- 
'ftra banda airingiù , & con la man delira leuano la fune dalla fer- 
pentina, & la rimettano nel luogo della finiftra 3 doppoi prefenti- 
no prettamente il focone al fiafehino, & prima di merterui il polue- 
rino guardino Ce vi fia rimafta fcétilla alcuna di fuoco, & Ce ne veg- 
gono puro lo leuano, depofeia vi pógano quello, & lo turano bene. 

Subitamente poi con la man delira pigliano la fiafea , & empiu- 
to ch’hano il canone d’eflaconpolue,& rifleratolopoi ficùrameri- 
te.prefentino la bocca della canna, &mettendoui dentro tal cano- 
ne gli diano vn puoco di crollo, & vi facciano cader tutta lapolue, 
& preftaméte rimettano Ja fiafea al Tuo luogo 3 Pigliano poi la maz- 
za , & tenendola corta nella mano accertano con preftezza di met- 
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terlain detta bocca , & battano la poIuc$& quello quando non vt 
fia contratto da douero , ch’eflendoui voglio vi aggiungano la pai»; 
la dietro la polite , ch’in detto cafo gli fò tener in bocca , & battano 
Tvn' ,e l’altra infieme in vn’attofolo per vfar prettezza, & poi ri- 
metti no la mazza al Tuo luogo . 

Voglio che il fiacchino penda non troppo longho dal cintoli- 
no, & fi come lodo il portafiafche nelfoldatoa cauullo, ouernel 
pedone ch’vfa archobugio a ruota , così non mi piace in compa- 
gnia dell arcobugio a ! fuoco , per fuggir gli accidenti della fune ac- 
ccfa, molti de quali ho veduto in varie occorrenze , & mi piace 
che quello vii portarla fiafea di dietro tenuta dal cinrolino. 

Quali atti tutti per caricar le bocche da fuoco, & allenirle per 
fpararle,dcuono li foldati far mentre caminano , & aucrtirdi man- 
tenere la fila, eccetto però quel del tiro, cheli deuefar con lipie- 
di ben fermi per accertarlo ficuramentecomedifopraèdetto. 

Se l’arma non haurà prefo fuoco, auertanonel leuarJa dall’ap- 
poggio della fpalla di tenerla con la bocca guardante all’insù, & 
alquanto difeofta dal corpo, & fubito cauinola fune dalla ferpen- 
fina, & rimettano ai fuo luogo nella man finiftra,& poi col pu- 
gno deliro battano la caffo nell’oppofita parte al diritto del focone, 
& fatto che hanno quello, deuono veder di doue venga il manca- 
mento, & feorgendo fui focone punto di fuoco fpengerlo fubito, 
o farlo cader’ a balfoj&poi col metter l’agho nel buco remediar- 
ui, & veder che la polue per elfo fortifea fuori, tenendo fempre nel 
far tali opcrationi la bocca ajl’insìucome è detto di fopra , per fug- 
gir il periglio d’offender alcuno in cafo fi fparalfe , come molte vol- 
te ho veduto fuccedere, 

Deueil Mofchettierehauer l’hafta della forcelladi buon Iegno£ 
& di longheza eguale alla fua fpalla , col ferro acuto nel fcalzo, 
&la forceletta fia di ferro non troppo Iargha , ma tale , che ca- 
pite a prettamente il moschetto, & la man del foldato polli tener fi- 
curamente , & maneggiar l’vna & l’altro infieme , non volendolo, 
che abbandoni quella fparatoch'habbia, per vfar maggiore pre^ 
flezza nelrifparar. 

jCh’ vfi Tempre di portare , & operare la forcella con la finittra 
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mano , irvi h abbia vn bottone* che corri per il cordone » acciò gH 
la mantenghi hen’vnitaco’i braccio & mano. : vi., 

Portando il mofchetto in ordinanza fopra la fpalla delira auer- 
tirà nelcammare di mouerela forcelletta in compagnia del piede 
finiftro, &eonpaflTograue, & portandolo fopra la finiftra porte* 
rà quella anchor verfa con la punta al diritto di detto piede , però 
difcofta alquanto; & non diflefa perpendicolarmente, ouero pen- 
dente a piombino, &; Tempre per la parte di fuori del mofchetto ; & 
in tal atto porterà la man delira congiuntaal fianco deliro pur, fi 
come parimente douràfàre l’arcobugiere nell'atto di detta mano 
quando fia difopcrata. 

Nel leuar il mofchetto dalla /palla vi andrà con la forcella prc- 
fiamente ad incontrarlo & riceucrlo, facendo nel rimanente pct 
allenirlo al tiro quanto di fopra è detto dell’arcobugiere . 

Sparato ch’habbia comrapaffi fubitoco! piede deliro innan ti , & 
facendo callar il piede della calìa alfingiti , & la bocca della canna 
guardar in alto »■ leui la fune dalia ferpentina procedendo nel re/lo 

come di fopra. . j • ' : : » ■ 

Vorrei cheil mofthettierc oltre la fiafca,& fiafehino vfalTela 
bandoliera con le caricature diftinre * cofa vtililfima. 

Douendoli Arcobugicrì, ouero Mofchcttieri fparare fchierati, 
& in file, voglio che quelli di ciafcuna tutti d’accordo & di con- 
certo faccianolimedelìmi atti vnitamente nel luogo &tempo,che 
gli fiaordinato nel punto dellalefiir l’arme per fpararle, & di quan- 
to è detto di fopra; & perciò è ben, che nelniezo di cadauna fila fi) 
il più prattico , ch'habbi concertocon li compagni , che quando ef- 
fo fàccia il tal fegno , che però dourà e/Tcr piu fecrcto fi polli , effet- 
tuano come di fopra , ■ „ 

Nella piazza, d armi li di/pongo in più ale o parate, fecódo vuole 
ri Zito, & è il numero della foldatcfca , qual procuro che fia me- 
diocre per poterui meglio attendere, & comparto li mofehetticri 
fecondo hò rifoluco d’oprarfoilchefò in diuerfi modi & polli, quali 
fe ben verrebbero mólto meglio intefi elfendo raprelentati con 
fatti in campagna, & via più che non fi può con fcrittura efplicar- 
li, eoa tutto ciò /pero con altra fattica,che ho rifoluto di fare, & po- 
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fda oSfidarkairopidione puhiica deglirrtendentf ^didardequef- < 
la dichiaratione > che fapr&più chiara & intelligibile. - .d- t v.nn ..n. ì. 1 
Nelle fcaramticde fimifinente Ir effcrcito in differenti maniere, le 
quali ancor per efler a fufficienza comprcfe doueriano efler di-? 
modrate iolo con l’atto prattico per lecaufe, che richieggono la vi-, 
ua voce nel dirne il perche in cópagnia deli’operationej di che me*; 
defimamente sforccròmmi nella fudetta fàtnca dlprefl^apcon p itf 
apparente dimodratione a chi la delìdera maggiore fòdisfactione . 

Voglio che ogni Akhobugicre > & mofchetticre nel giorno det-i 
la raffegna non comparifca fuori di cafa lenza la fpada , & lue mo*. 
nitioni attorno. . • .* 

*5 Nel chiamarli alla banca,’ quando emmi permeflb dal tépo,&fe 
foa nouizzi, li fò tirar ad vri’ad vno,& molte volte nel berfaglio,o£i 
feruado li ernori;&c facendo loro capaci,& a tuttivihtole fialche,fia^ 
fchini, morioni, arcobugi,mofchetri,forcelle, fpade, polue,funi, 
palle, & li vediti , quali defiderofoldatefchi, & non da paffeggio ; 
& quando ho puoco tempo, & numero groffo di bocche dafuoco » 
effondo il tiro nel bcrfaglio vtiliflìmo , fò che vi tirano a fila per fila; 
ihluogo, & in biodo, che non fucccdadifordine, facendole filé di 
tre foldati foli , quali effondo pochi fi piccano più di dar nel legno* 
& la fila didietro nómuoue l'arma dalla {palla fina tato FanteCedé 
reno fia affatto ritirata pia delira, o finiftra parte in ficuro. 5 
: Deuono parimente li armati nel giorno della raffegna nonfor- 
tire di cafa lenza la fpada , & goletta al còllo , & con vediti compe-< 
tential foldato , & maxime còn giubboni, o cadetti dibuoncua** 
io,&Tecipiehti perilicorfaletto. hi ,«•:> iu ,j 

Nel lor comparirenella piazza darmi, fi dipartano in duoe ale,ò 
parate, con le picche arborate, & dette ale fi guardanol'vn a l’altra, 
ton interpoli noni d’honefto fpatio , & nel modo & termine, che 
fpero conia fopradettaf attica, & più diffufamente palefarconla 
flampa limando, & con dilationc di pachi mefh i - , ; n 

Affettate che fon le picche, & le botche di fuoco nelle predetta 
loro parate; le fò poi al primo tocco del tamburo tutte difporfi nell’ 
ordinanza in vn’ideffo atto & punto , talmente che rapprefentano 
vna battaglia formata, ficomeconla fudetta fattica fpero di mo*; 
*W ----- -- - - • drar 
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ftrar quanto còuerrà per e (Ter ben intefa;doppoi trafcorro tutta l’or* 
dinanza , & correggo li errori ch'io fcorgo , Se trouando il tutto^ 
miogufto , ordino, che la gente marchia per la tal parte, & iopre- 
uengo a mettermi in vn palio per veder tirar tutte le file feparara* 
mente in modoche non polli fucceder male , & fecondo che gioir- 
gano le bocche di fuoco {parano a fila per fila , & preftamente rica- 
ricanoj& deputo duoi Sergenti de'più prattichi ad affi fiere a quello 
fatto dì ricaricar , & io auertifeo dafeuno de gli- errori 3 che portino 
ben le vite, & con graurtà , & tengano ternani congiunte a fianchi, 
ouero fui fornimento della fpada , fecondo che la {palla ,fulaquai> 
portano l’arma, fi come di fopra è detto. 1 ■ > ! ! • . >1 

Nel mouerfi che le picche fanno per caminare, fò alle volretutte 
infieme,& arborate marchiar alquanto, & poi quando tutte fon» 
inuiate , & che ciafcuna fila tiene la conueniente diftanza dall’ala 
tra, fòcéno alla prima che fi fefmi>& che cattile piche per metterle 
fu le fpalle, & tutte l’altre nell’ifteflb tfpo & puro fanno il medéfmoy 
Se potte che l’hano fu le fpalle feguono la marchiata, qual modo vfo 
ancor’ nel fquadrone formato, che quando tutta la gente fta difpofta 
ne’debiri luoghi, fò alla prima fchiera della frótefifteflo moto, &cos$ 
in vn’iftèflTo tempo uengano tutte leuate dalle fpalle & arborate. , i 
.Altra volta poi vfarò differenti termini , darò la cura ad. altrovfr 
fidale intendente d’alfitter’alla cura delti tiri delle bocche di fiioeo< 
& io attenderò allepicche nelfequcntecafo; Nel mouerliche egli* 
né faranno per marchiare in ordinanza le vorrò veder caulinare a 
filaper iìla conle picche arborate i com’accompagnino il moto di 
piedi cond’aitro di quelle ,eotne le foftentino con le matti » comedq 
fileo Soldati facciano atto,come nel ferraarihì difpangauo condì 
palli & còrpi-, & doppò girle fò callartutte in vn ifteffo. atroì<& Vol- 
ger li vili verfo il ferro , & poi pigliandole con le man deftre , o con 
quelle che conucngano , fette ouer otto palmi lontan’ dalli fcalzi ,, 
Sutlongando le altre piu adatto, ouero facendo ciafcuno foldato 
fecondo vuole il luoco , che tiene nella fila, le pongano fu leipplle, 
tenendo li gombiti diftefi , & le mani nelpro portionatoluogo della 
calza , & marchiando le portinocon grauitì di paffi , & tengano, la 
Pian difoperata congiunta al fianco, ouero fopra iiforniméro del la 
L):.i A4 fpada. 
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fpada>& tutta la fila portiti fcalzi ben eguali, a chepuòmolroben* 
bauer rocchio, & nei caminarervno non auantagginanti l’altro. 

A rriuando pofcia detti armati al luogo» oue le bocche da fuoco 
precedenti hanno fparato,& oue parimente io mi fon trasferito per 
altra più breuc via , le fò a fila per fila innanti me arborare di con- 
certo le piche volgendo in tal atto li vili al ferro, & facendole carni* 
nar alcuni palli con effe alte, fò ch’il tamburo improuifamente toc* 
chi vn'airarma gagliarda,pcr il che loro fubitamente.callano le pic- 
che , & fingono d’andar ali’ vrto contra altra fanteria con il modo, 
che a me pare megliorejdoppoi mettono preftamentc le picche nel- 
le Anidre mani,& con le delire sfodrano le fpadc, & pofcia fò toc- 
car la retirara , & effì ritirandoli ordinatamente fenza volger faccia 
oue erano prima, & fermatili rimettono le fpadc ne’fodri,& poi 
inarborando le picche caminano vn puoco , & pofcia le ripongano 
fopra le fpalie& feguono il f uo camino , & ogni fila fa ilmedefimo, 
&ciàfcuna viene auertira deglierrori . • r.’i ■* 

Coftumo ancor di inoltrargli il modoperrefiftereconla piccaa 
caualli fi ad vn’ad vn feparatamente, come a fila per fila,& incorn- 
ai gnia d’altre vnite infieme in battaglia col fare fronte, & inoltrare 
le punte in firo aperto per tutte le patti , & parimente per diffefa d’ 
vn palio, ouer luogo angufto^ diche difiufamente è difeorfohe' 
miei Auuertimenti di guerra, & perciò a quelli riferendomi non' 
replìcarò qui qual fia il fudetto modo ncU’eflfctto de’fudetriatti . 

Alle volte diuido li fquadroni in duoi corpi , & nel combatter li 
fòfare diuerfi infegnamenti ,>che a fcriuerli farebbe diceria trop- 
polunga, & mallimè conuenendomiperil riceuuto ordine di feri* 
nere brevemente in quella nàrratiua. 

Fò parimente li detti fquadroni con maniere & forme differen- 
ti & con variate inuentioni, & fpecialmente nelle inoltre generali, 
che due volte l’anno lì fanno, parendomi che cosi conuengaper 
difciplinare meglio vnafoldatefca, nonrichiedendoroccafione di 
fempre valerfene ne 1 medefimi lìti , ne confi medefimi fufpetti, ne 
contro li medefimi ncmici& arme fempre,mapcr le nouità & Itrat- 
tagemi , che giornalmente vengono inuentatijdoucndofihauer co- 
pia didiuerfi partiti] & fi come vnamedicina fola non può feruire a 




€T ESSERCITIO. 9 

tutti limali, così il fol'vfo & vnico dell’oprar' , & maneggiar ben 
l’armi , come a cert’vni pare, non rende vna foldatefca inflrutta tal- 
mente, che polli fapcre effettuare ben quanto occorre ne ^ifogni,' 
quali fon varij & infiniti , & intendere li commandamenti dati con 
femplici cenni; perciò con diuerli modi io infegno da dimoftrar- 
fi in campagna con i'operatione per dirne le raggioni,& per rifpon 
derachi voleffe conrradire percauarne il vero, ouer in altra ma* 
nieracon liberti maggiore di eflageratione & di difeorfo , & con le 
rapprefentationi delle figure , che di prefente non emmi concef- 
io di fare con qucfle poche righe, & in fi breue tempo; ( che 
però a Dio piacendo) fpcro d’effettuare ben pretto venendoui in- 
uitatodalriceuuto ordine delle .Signorie voftre , & dal defiderio 
mio ,che S. A. Sereni filma , & il mondò veggiano l’attioni mie neir 
effcrcitar li foldati commeffimi tanto ne’prelidi j delle fortezze con 
fidatemi, quanto ne glabri delle bande;poichele relationi fatte da 
alrri fono ben fpelfo accompagnare da proprij intereffi, & li Princi- 
pi, per non poter il tutto vedere con gl- occhi iftefiì, comeporta- 
rebbe il reale loro feruitio, nonpoffonodi meno di non predargli 
qualche credenza. ri • ■ 

* Comparendo poi li detti armati alla banca vifito le lor armi 
compiutamente & li veftiri , nece Aitandoli a remediaredgli man- 
camenti|& quando hò tempo li fòfare tutti li atti fudetti ad vno ad 
vno particolarmente, & inaflime fc fiano nouizzi . 

Per conto poi del caricare bene le bocche da fuoco, & dellauér- 
tirc li foldati aU’effer cauti nel gettare li primi tiri , per la gran ftima. 
che fe ne deue fare per non fpararli fenza fruttò , mi rimetto al trat- 
tato ne miei A uuertimenti di guerra, come anche del metter mano- 
alle fpade,& con effe ferrare contro il nemico per no dargli tempo 
di ricaricare, & di fcruirfi de grarcobuginelle finiftre mani per dar 
colpi & riparare gliauuerfuChe feràil fine col bacciarealleSS.VV*. 
llluftrifsime le mani , & augurarli vera felicità . J • 

0 rila Fortezza di Monte Carlo ildlvluma Giugno, 1 6 1*. 

.« Delle SS.Wailuftrifiime ! • ' ; ' 

Seruitot Deditiflimo) 

rBartolomca Edite cari» 

H^iSSE* 
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Co# il modo eredito per mettere /’ Ordinanza» • 



'ORDINE della fequente Figura infegna d’ordi- 
nare li SoldatiVquali prefuppongo che fappiano vfarc 
Tarmi conforme al cócenuto della fopradetta mia nar- 
rati ua , mentre fi raccoglianoali’Infegna , ouero piaz- 
za d armi sbandatamente "i ; 

Li Sergenti li vanno difponendo nel giunger che fanno nell’ale 
fecondo dimoftra la pianta , quando la longhezza del luogho la 
permetta 5 ma fe fia più tofto largo che longo , ne formo ale a 
parate di più numero con Tarchobugieria ., come anco con li mo- 
schetti & picche fecondo il lorgroffpi & conofcendo che la gcn-. 
te fia comparfa tutta ,,fò venir la bandiera in campo , & paf- 
ando per il mezzo delle picche, le quali con la parata arriuano per 
tal effetto fin alla porta della cafa , va a metterli nella metà deli’ 
aladeftra, effendouene però duoe , & fe fianotre, in quella della 
terza j&li Sergenti projnedono.k tefte &code diciafcuno corpo 
con più prattichi, compariresti ,& Spldari meglio.arnriatt.fi cornane 
cor'ne fanno duoe file auanti & adietro Tlnfegrta, mettendo a que- 
lla vn tamburo, yn’altro tra li mofchetticri & arcobugteri della van 
guardia, & l’altro trà quelli & quelli della retroguardia, con ordi- 
ne, che a vicenda toccanoquando l’ordinanza tutta puòfentire,ma 
non fentendo per caufa delle riunite delle ftrade , & altri impedi- 
menti ch'occorrono , che tocchi ancorquel della truppa , che carni-* 
na alla forda ; Doppoi comparto detti Sergenti alle cure delTordi- 
nanze di quelli manipoli che gli confegno , & quando villano Ca- 
pitani li fòcauiinar nanti d’eflf manipoli,. volendo che il .ColonnelIo 
guidi le picche, come corpo più nobile & anima dei (quadrone; Se. 
hauepdo di già riceuuto dalli Sergeqtiil numero giufloidirutta l’ar- 
chobugieria feparatamente , mofehettaria, &Ipicchcrla , giardino, 
che eiafeuno d’effi faccia auertitala truppa delimitagli a douerfi 
mettere a tanti faldati per fila come a 3, 5> & 7, & fecondo a me pa- 
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pe!pcribrrf;arscttrifòluto fquadrone , tanto do che li Tamburi toc- 
caraniio l'orcHnanea;;& pattato che tia quefta ordine per tutto, fac- 
cio voltar fronteiQ^e voglio che fi marchia>& pofcia fò toccare l’or- - 
dinaza, & ecco ch’invn (ubilo al primo tocco tutta la gente fi fchie- 
ra da per fe con termine buono , lenza che li Sergenti corrano qua. 
& là per metter coftui e leuar queU'altro dalli luoghi, & fenza con- 
fufione,& prettamente la gente coparifee come informato fqua- 
drone ; & quando conuenga di farlo caulinare didimamente, mar- 
chiata prima la mofehettaria eh e innanti nella delira parte, poi far- 
* cobugieria che gl’è dietro & più vicina , & doppoi l’altra mofehet- 
teria che netti detta banda, poi feguinmnoli picchieri, dietro qua- 
li andràraItramofchetteria,ch e in Tròte del corno finidro, & dop- 
poi l'altra archobugieria, & mofehettaria per ordine, fi come prima 
ftaua nell’ale ; Et incafo il numero di mofehetti folfe puoco, fe ne 
farà vn corno nella fronte della delira parte , & vn’altro nella coda 
dell’archobugeria della finillra,& così verranno compartiti in van- 
guardia & retroguardia ; & a gi’altri duoi corni mancanti fi fuppli- 
rà con archobugieria formandoli con elfa in di ffetto di mofehetti j 
Potrei in tal matteria foggiunger altri documenti difeorfi ne’ mici 
Auuertimenti di guerra, ma a quelli riferendo non voglio replicar- 
li quiuijfolamére dico ch’oltrc li duoi corni di mofehetti che lì veg- 
gono innanti & adietro del prefuppoflo fquadrone, ve ne vengano 
duoi altri aggiunti d’arcobugieri neli*vna& l’altra parte, quali auan- 
zano dalle guarnitioni delle picche, & fi polfono mettere o più aden 
tro,o più in fuori de mofehettieri , però al pari loro con honeflo 
interuallo, & talmente, che non impedivano la fronte della bat- 
taglia . 

Conuiene quando il firo lo permetta d’auertir, che li mofehet- 
tieri nell’ale, ouer parate non diano troppo denfi,& maffimequàdo 
al tocco di Tamburo deuonometterfi in ordinanza, come detto; 
perche fe per fianco fiano folti quando s’hà da marchiar, oc tutta la 
fila deue mouerfi in vn’ idcffoatto,& girarli mofehetti , & metterli 
fu le fpalle con li debiti modi , non lo polfono far fc non difordina- 
tamcte,& col'impedirfi l’ vn l’alrro:& fpecialméte che tutta la fq ua- 
dra,ouer manipolo ha nell’ideflb puro da metter innati il piede de- 
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ftro, girareil mofchetto foftenuto dalla forcella, èc roti bella grp* 
tia metterlo fu le fpalle, no che poi vna fila fola, come certi vni vfa- 
nocon foldatefca veterana di far ancor (il che a me no quadra) l’ap- . 
prouo però co gente nouella & bifogna per vedere , & correggere 
li mancamenti di ciafcuno feparatamente. - - c 
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detta ala troppo folta, & tirarla auanti;perche\ oltre ch’apparepiù 
difciplinata la foldatefca facendo tal’atto da fe fola, diuiene ancor 
in maggiore commodità per metterli pofcia in fila, con la diftanz* 
che fi guadagna da fianco a fianco tra l'vno& altro foldato ; atti 
che fono importanti , & olfcruati dagli intelligenti , & con più pre- 
ftezzail feruitio viene cflcquito, & il fito reità fempre pieno d* 
huominifuificientcmente, & non occorre di muouer dal luogo, nè 
diordinare più d’vna volta la gente; inconuenienti dafchifar il più 
fipoffi. ■' , 

Auuertifcafi in oltre, che nel difporreli mofchettieri nelle fudet 
te tre ale,& mentre tengono, fiando fermi, li mofchetti fopra le for* 
cellette, chele file di man* in man'prefentinole bocche d’elfi fuo- 
ri delcorpo delli compagni , che gli Hanno innanti , & q uci Solda- 
ti che fon per difuori le moflrino fuori delle file’, & quei che fon 
neljmezole facciano guardare tra li vacui delli compagni, che fono 
innanri ; &non le loro fpalle,& il medefimo s'intende quando 
folfero in vnalilta> ouer ala fola & yn doppò le fpalle dell’altro. 
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RASSEGNA SECONDA. 




AVENDO dimoftrato negli precedenti infegna- 
menti l' vfo ch’olferuo nellaccomodare li Soldati men- 
tre sbandati lì raccogliano all'infcgna , ouero piaz- 
za d'armi , com’anche del metterli in ordinanza ; deuo 
confequentemenre far noto il modo che tengo nel 
difporlìne!Tale,oueropanite nanri il porto oue fi ha da far guardia, 
ouer per attcnderui in tal alletto l’altra foldatefcache viene a can- 
giare, & poi elfefidoli tali ale riftrette infieme ritirarli in truppa a 
deporre Tarmi, non volendolo far in ordinanza per variar, ouero 
come ordinariamente lì fa nelTarritiare alli quartieri quado lì mar- 
chiasse parimcte in altri bifogni giornali in faraoni di guerra jdi che 
diffufamente è difeorfo ne’miei A uucrtimenu nel Capitolo del Ser 
gente, & anche nclli altri del Sergente Maggiore in prevìdio, &in 
campagna: Nel giunger dunque che fa la loìdatelca nanri ilfudct- 
to pollo diuido le Eie in due ale compartendole egualmente in ca- 
dauna fecondo, che di manoin mano arriuano, congiungendo fian- 
co con fianco, ofpalia con fpal la, come denotala fequente figura, 
quando però il numero lìa mediocre, che efiendo altrimére,& grof- 
fo,fò che le picche li compartano in due ale dentro quelle delle boc 
che di fuoco , & con tal diftanza vn picchierò dall’altro, ch’occupa- 
no, fe ben lian in minore quantità, Tiftelfo terreno, chele bocche 
da fuoco in longhezza tengano,!! come dall’altra fequente proflima 
figura fi può conofcere. 
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A E' il Capitano , che fti alla tetta. 

B L’Alfiere, che gli ili a man delira fon lWcgna fpiegatl. 

C E' il Sergente, che con l’allabarda fòpra la (palla leua l’vl 
cuna fila, & pattando per mezo (apparata, la còducc auan- 
ti il Capitano facendogli riuercoza col piede dtttro . 

D E' il Taburo che tocca l’ordinanza aitanti il Sergente, flt 
pofeia che quello ha fatto riuerenza al Capitano,fiiona la 
marchiata in truppa, & fubito ambidue l’ali hanno da fer- 
rarli infieme, Sttriipparc c rillrette carracolar*,ouero fare 
nel modo che piace al Capitano chele guida , mettendoli 
il Sergente alla coda , 

O Sono li Soldati difpotti in fcmplice parata. 

RAS - 
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%AS SEGNA TE%ZA . 

L T R O modo di parata adoppiata, oterziata con fpa- 
tio piu ampio interpofto per truppaf la gente, &di coda 
far tefta per gire carracolando poi adeporre farmi nell* 
ifteflo luogo oue fi deuc far guardia^ ouer per accópa- 
. v . gnarTinfegnaallacafaconlagenteriftrcttajmas’au- 
uertira di metterli a carracolar' fubiro che il Sergente giunge alla 
tefta, oue fta il Capitano con laleuata & feguitodi quelli, quali 
nell'ordinanza erano li vltimi , per dar campo & luogo agl’altri fe- 
quentiper ordine di ferrarli infieme, & riftretti feguitare li altri 
caminando nel ifteflo modo 3 Et quando il numero della gente fta 
copiofo & grotto , & conuenga , per accommodarfi al (ito di far più 
diduoelifte, o adoppiarle parate delle bocche di fuoco, checa- 
minano in vanguardia, & parimente fare ridetto delle picche,com J 
ancor dell’altre bocche da fuoco della retroguardia doppò le fpal- 
le dell’altre prime fopradette ; fi auertirà che quelle vltimefian le 
prime da efler leuate comminciando dalla loro coda, & ferrandole 
per ordine ben in fteme farle pattar jp il mezo delle picchejdoppoi fi 
farà ilmedemo delle picche, cominciando col’iftettò modo dalla 
coda a tirarle su di man’in man, & dietro feguiranno I’altre bocche 
di fuoco, che prima erano in vanguardia ; leuandole in truppe dal 
fuo luogo per ordine, fi come ftanno 3 & con tal termine ogni trup- 
pa farà dicoda tefta : Aucrtendoperò,di lafciar' vn poco di fpatio 
dalla truppa di mofehetti all’altra d’archobugieri , & parimente tra 
quelli & trà le picche, acciò non fi confondano infieme> & renda- 
no moftra di fc più vaga mentre carracolano . 
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KASSEGNEl 

' VIGVRA III. 

Per truffàr U tonte > & di cocU fi» tejld j é“ 
edìraceUr in tdl moda . 

I. x. 3. 1 E v la parata ,ouer ala delle bocche da fuo- 

co che caminano in vang uar dia con li ma- 
p m a fchetti alla tefta, che prima fi deue fare, 

p m a 2 La parata delle picche, 
p ra a 3 La parata dell’altre bocche da fuoco ch’e- 
p m a rano di retroguardia nel caminar' in ordir 

p m a nanza con li mofehetti alla coda, 
p m a 4 Dimoftra di doue fi comencia a leuar que- 
p a a fta retroguardia , & tirarla sii in truppa 
p a a paflando perii mezo delle picche; qual 

p a a modo fi deue ofleruar nel leuar l' altre 

pam per ordine, come di fopra è detto, acciò 
pam di coda facciano teda , & riftrette poi in- 

p a m fiemecarracolano. 
pam 5 Infegna di doue le picche debbano comìn- 

p a m ciaf a leuarfi per feguitar' la vanguardia 
pam delfudetro4. 

6 Di doue s'habbi a mouer’la retroguardia 

J. 6 . 4 per feguitar’in truppa dietro le picche a 

& in modo che li mofehetti refiino nella 
coda. 
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RASSEGNA gjARTA, 

L TR E il Ridetto & notato con figure cflfcrcmo da in' 
fegnarfi agli foldati per metterfi in ordinanzc,in para- 
re, in truppe, & carracolar, fi deue in oltre praticarli 
negli fequenti atti vtili & necefl'arij in ogni occoren- 
za, affinché prettamente intendano, & etfequifcana 
ciò che il tamburo col tocco gli ordinata, fenza che li Sergenti, & 
altri Officiali habbiano da correre qua &Ià , & cicalar per acco- 
modarli ' 

Mentre fono in parata fé gli inoltrerà di metterfi con preftezza 
& in vniftelfo atto tutti in ordinanza,© in file in numero che fi vo- 
rà , come di (opra è ancor detto ; poi fe gli farà voltar facit horper 
vn hor per vnaltro verfo, hauendo l’occhio a quel i, chefonogli 
virimi per le parti di fuori nelle file , che fempre ripongano & ten- 
gano Tarmi per di fuori oue fi fa fronte : Si farà doppoi toccar vn 
all'arma , auertendoli come tutti con preftezza gabbiano da cal- 
lar Tarmi, tener le picche pronte con le punte batte, com’anchc le 
bocche da fuoco nelle mani , & le corde leftt & accefe da duoi ca- 
pi; Poi fi farà ch’auanzino innanti con ordine & con termini di k a- 
ramucciar & d’incontrar’ il nemico nel modo che più a bailo fi di- 
rà; Hor .s’ordinarà che fi ritirano, infegnandogli di farlo ordinata- 
mente, & co’l mantenere le file, facendo che li virimi fiano li pri- 
mi a dar’adietro per dar più campo agli antecedenti & primi di po- 
terlo far con minor confufione: Ritirati poi che faranno fc gli farà 
radoppiar le file con preftezza, moftrandogli come la feconda deb- 
ba di man’in mano accompagnarli con'Takra che gl è innanti per ac 
quiftar vantaggio, poi di nuouo fi auanzaranno in doppio nume- 
ro alla fcaramuccia, & fi ritiraranno come di fopra è detro ; Oucro 
fi farà attaccarli da qualche fquadra nelTifteffo tempo alla coda, & 
fegfinfegnerà come la metà d’eifi habbiano da volger faciepcr 
attender a tal banda.&l’akrametà feguitar la fcaramuccia in fron- 
te;& fparato ch’habbianoil fecondo tiro hàno finitamente da met 
ter man alle fpade,& venir allecorte, & folla col nemico, infe- 

B gnutidogli 
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legnandogli di commetterlo in fronte ,& ne' banchi, & di coglier- 
lo nel mczocon vantaggio, & come in tal atto fi ferutno delle boc- 
che da fuoco nelle finiftre mani per riparar li colpi delle fpade ali- 
tar fe,& percoter con effe nellivifi, &oue potranno, li nimici; Si 
potrà doppoi farli ritirar, & riordinatichefononellefilefartoccar 
l’ordinanza , & all’hora rim etti no farmi fopra le fpallc, doppoi far 
toccar la parata , auertendo che fiano pretti nell’accommodaruifi , 
poi ferrarli in truppa, & farli caminarc ben riftretti portando li ar-‘ 
mari le picche arborate ; qual'vfo le farà effettuato nel difciplinar 
foldatefca riuscirà di molto fcruitio ; di eh e ancor difeorfo ne 
miei Auuertimenri di guerra. 

Aucrtano però li Capitani, o Sergcntimapgiori nelfinfegnar 
a Soldati nouelli li predetti arti d’vfare le funi /pente, & no accefe, 
per qualche tempo acciò non fucceda difordinc, concorrendo nel- 
le bande infiniti zappitcrra& grofTolani, oltre delbando, chepri- 
madel metter l’ordinanza, fempre ordinariamente fi deue publi- 
car, che chiunquehabbi caricato con piombo, ouer altra mareria, 
thepoffì nuocere, fi ritiri a parte, & fpari, recaricando con polue 
fola ; & doppò quella publicatione farà bene alle volte di pigliar’ a 
quello & a quel’altro l’archobugio,& mofehetto, & atteggiare la 
loro carica con la mazza , & voltando le bocche all’ingiù batter fo- 
pra d’vn fattò , che fi vedrà la certezza della qualità di quella ; fa.- 
cendofi ciò,ciafcuno fara cauto neH'vbbedir’alli bandi; poiché 
oue concorre mifcuglio di gente roza, fi deue preuenir’agli di- 
fordini»& maflìme che ancor molti per auaritia di faluar’vn po- 
co di polue non fi curano d’ vbbedir al bando & di recaricare, non 
penfando più oltre ch’il proprio interefle* da che poi nafeano ec- 
celli & mali. 
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rassegna evinta. 

F 1GV R A IV. 

Infognamelo > & modo facile da ejfer intefbper difcìplinar 
a fcaramucctar care acolando faldati fchierati , 

(jr ordinati in fle. 

I cominciar^ prima a moucr li Soldati ad vn’advno, 
poi a duoi a duoi , leuando fctnprc li più proflimi, dop- 
poi a tre , a quattro » & cinque in fila , & carracolando 
ritorneranno alla coda deil’iftelfo Tuo manipolo per ri- 
metterà ordinatamene nel luogo oue ftauano prima, 
& mentre caminano recaricaranno. 

i Nel giro che fa dimoftra il Soldato, che primo fi deue mouer, 
& q uali compagni deuonofeguitarlo per ordine, & per oue car- 
racolando hanno da rimetterli nel luogo di prima * termine & 
modo chel’altre file dcuonoofleruar,& tener di man in ma- 
li Sonii altri fecondi , che fubitamente fornito ch’habbiala prima 
fila di comparir al fuo tiro, hanno da farfi auanti , & fubencrat’ 

col medefimo ordine* * . 

I Son li altri della terza fila , che di man in man deuono tare come 

4 LUltri deUa quarta fila , che faranno il medefimo . 

5 Li altri della quinta » che parimente faranno Meflo tenendoli 
ì tutt i fempre nel girare perla man delira , fi come là fequenrc fi- 
gura dimoftra, Apponendo ch’il fito non lo vieti con impedi- 
mento di muraglia , fiepc » bofeo , acqua , ouer‘ altra cola , che 

1 troppo dia vicina a tal parte, che quando vi folle fimil intop- 
po conuerrà dì principiar per la finiftra , & per elfa carracolar 
• ancor, olferuando poi nel refio il medefimo ordine denotato 
nella figura chequifottofegue, 

B a Fatta 
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i ; , Fatto ch’ogni fila haurà il fuo tiro feparata- 

5 4 3 a i * j mentenel fudetto termine, fi potrà poi ac- 

54311 compagnarel’vn &il duoiinficme,&far- 

54321 licolmedemo termine & ordine auanzarfi 

54321 alla fcaramuccia, auertendo che per fianco 

54321 1 non s’accoftino troppo nel caminar’, mafia 

tradilorofpatio diduoipaffi andanti perii meno, e ritornaranno 
al Tuo luogo col primiero modo : dietro loro fi farà comparire con 
la medefima diftanza fudetta tra l’ vn' & l’altro , il tre , quattro , & 
cinque infieme, che faranno vna fila di tre, & carracolando ritor- 
neranno al fuo luogo , come fecero li altri duoi primi . 

K iaflettate che fiano tutte le file, fi potrà poi leuar tutta la fila intie 
ra,& mandare l’altre fequenti di man’in mancccl fudetro ordi- 
ne a far il fuo tiro , auertendo pero ch’ogn vriafi tenghi lontana 
dall’altra nell’auazarfi per il meno paffi fette, perche elfendotrcppo 
défe tra (palla e fpalla, etra petto, e fchiena, farebbe gracofafe il ne 
mico no accertalfe tutti li fuoi tiri in berfaglio tale,& pò bifogna cf 
fercitar ne mas ne meno come fé da douero hauetfero da cobattere. 

L’elfempio delle denotate cinque file può feruire in maggiore nu 
mero,& in ogni 1 uogo aperto & no impedito , auertendo però ferro» 
pre, quando vi fian altri manipoli , che nel carracolare nonpoffa 
nafeer cófufione ne impedimento tra l’vno&f altro collincontrar- 
fi li carracolli infieme mentre tutti fcaramucciano: & fe podi bile fia 
l’vn non habbia da impedir la vifta & fronte dell'altro, ancorché 
quefto non fcaramucciafie, eflendotal’atto biafmeuole, per il dare* 
no che ne può auuenire fe in tal punto il nemico rifoluto gagliarda- 
mente cari caffè per tal parte « 

Altri modi di vfar li tiri delle bocche da fuoco ejjendo li Soldati 
fchìerati , & (landò fermi , &in diuerfi Cflfì, 

& con varij termini. 

E SSENDO qualche (ita in fauore come foffo ,dirrupo,& fi- 
mili,& per trauagliar il nemico impegnato cori continua tem- 
pefta de tiri, fi può fare ch’ogni fila dando ferma fpari,& pofeia fu- 

bitapaen- 
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temente fi accocolain terra & recarichi, & con* quello atto dia 
campo & aggio all’altra di dietro di far Ti Hello , & in tal modo fé" 
guitar per ordine , & di nuouo ritornar a tirare . 

Inoltre, perch’allc voi te s’offcrifce alcuna bella occafione d’ac- 
quillar vantaggio , infogno, mentrelamiaarcobugieriaftain con- 
lpetto del nemico, & elio ragioneuolmente non ha da temere fe 
non di quella, che vede, di far’ improuifamente comparirgli innan* 
ti mofehettaria, facendola paflar tra le file di detti archobugieri in 
modo, ch’egli nonfene auedde, talché detti mofehettieri impare- 
rò di far taiferuitio, che può apportar vtilegrandiflìmo, & dipaf- 
fartra fila & fila, & auanzarfi lenza bullia, & gli arcobugicri pa* 
rimente di riccuerli & darli coperto pafiaggio, & elfi di ritirarli adie 
tro fenza difordinarfi , ouer accompagnarli con loro , & di eflerci- 
tarli nel radoppiar le file in tal cafo con preftezza & di fopra auan- 
zari’auucr fario con numero & con tiri improuifamente ; vantaggi 
importantiflimi a chi li fa vfar, & effettuar in tòpo-; fi come anche far 
li ftar denfi acciò paiono puochi, & poi, quando bifogna, farli allar- 
gare fenza confulìone&con preftezza; come parimente difporli 
radi acciò liano ftimati in maggior numero di lontano per ingan- 
nar’ il nemico, & per acquiftar qualche vantaggio . 

Inoltre potendoli prefentar occafione di qualchèfoperchio,che 
ci venilfeadolToin fitoftretto, & in parte ftraniere, & ouenonci 
tornalfe conto il trattenerli conlonga fcaramuccia , ma ben il reti-* 
rarlì, come in vna terra, ouer altro luogo impedito per fianco, & 
andar traccheggiando con tiri per frenar l’ardir del nemico , & 
cercar di faluarci , perciò infegno fparato ch’habbi la prima fi- 
la , a ritirarli ricaricando non volgendo altrimente le fpalle fina 
tanto che l’altra fila di dietro , che gli fegue appreflo , non fi fia 
auanzata , hauendo hauuto il palfaggio al meglio s’è potuto tra 
Soldato e Soldato , & fia pronta per far il fuo tiro & trattener 
quel, che pofeia voglio la detta prima volger il vifo per ritirarli 
con miglior ordine vedendo chi viene ad incontrarla, & dandoli 
l’vn Tauro, mentre fi veggono, il palTo con minore periglio di 
difordinc. 

Potendo ancor auucnire che còuenilfe di fcaramucciarc per Iuo- 
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ghi montùofi, & difficili per venire alle ftreftécon corpi groffì, per 
ciò alle volrediuidolaloldafefca.&di fai diiiifione faccio alcuni 
manipólettl di dieci , quindici, ouer vinti Saldati l’vno, & ne rifer- 
uo vn groflo di circa cento , fecondo il numero ch’ho, & pofcia ha- 
tiendo informato ciafcuno di quanto deue fare conforme alla repré 
fcntatione , ch'ho rifoluto, li faccio fcaramucciare infieme , man- 
d andò l’vn manipolo a latta dell’altro , & in modo che , k li nemi- 
ci fi fcoprono in altra parte, trouano ordinato & premeditato inr 
contro per tutto, & li foccorfi fono pronti oue richiede ri bi fogno J 
&il groflo di man in manali và fomminiftrando, & rinfrefeandoj 
&eó tal effereitio li foldati imparorio quanto gli pofli occorrere nel 
la fbppofta occafionc , & di feruirfì & conofcer li vantaggi de' liti , 
cofa importanriflìma . 

Occorrendo ancor alle volte neceflità d'hauer* a madar puoco nu- 
mero di Soldati valorofi & prattichi ad attacar sbandatamente la 
fcaramuccia qua & là per riconolcere li an danari & procedere del 
nimico, infegno, di farne auanzar alcuni, che caminàdoa bifcia,tor 
»uofamente,& non andandoper via retta,& tenendoli ben dìfeofli 
l'vn dall’altro, vadino a farne la dimoftratione , facendoli tenere la 
mazza o bacchetta dcirarcobugio nella coppa , acciò l’habbiano 
più pronta nel bifognoscome anche l’altre munitioni letteli come 
c detto nella prima fopradetta narrati ua atti SS. Commilfarij. 
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AVEKD’IO fin ad hora dimoftrato il Itile da me 
tenuto nell’infcgnar a Soldati l’vfo de [Tarmi, lordi- 
ne per mctterfi prettamente in ordinanza, per difporfi 
in parata , ouero ale, per ferrarli in truppe , per allar- 
garli & Ichierarfi con buoni termini, per far caracolli, 
per fcaramucciarcon modi & in liti vari; , &per acquiftar vantag- 
gio con file, & manipoli dittimi j & occorrendo in guerra d’hauer 
a feruirfeneancor có grotti fquadroni contra fanti & caualii,& ben 
fpelfo fuperiori di numero, & in fattioni diuerfi, impelliate, & ftra- 
uaganfi j per dò confeguentemente ho penfatoefler debito mio di 
palefarcparimérealcunemaniereda me tenute nelTinttruirli nell* 
ettercitio di varie battaglie, & in raprefentationi di contratti, & 
differenti imprefe, come dalle fequen ti figure, &fue dichiarano^ 
ni ogni intendente potrà conofcererli quali fquadroni contengono 
mediocre numero di gente.conuenédo tal per termine di buona di- 
fciplina,no potendoli iuttruire nè clfercitar vn numero grotto cópiu 
tamente fi come è neceflirio,& deue elfere lmtento , & fine noftro. 

Ilfequente fquadrone quadro di picche non facendo vn, che 
In fronte di più , taTcttetto.che non fe gli polli dareil detto nome , 
c formato coti corfalcrti ducento.. & con le fue bandiere nel centro 
diffefe per fianco,&con le guarnitioni d’arcobugicri,& corni di mo 
fchettia i,& có Jtri manipoli & corpi di arcobugieri dilpoftipm in- 
fuori nella fronte.& ne fianchi per oprarli ne’ primi incontri& lcara 
muccie, come più agili & pretti per trafportarquà & là fecondo il 
bifogno,pcr riferuar li tiri primi di mofehetri, come importati & da 
ftimarc molto, in maggiore neceflìtà , Se mattimè quando il nimico 
s'auuicina con corpi grotti , ch’approttimato che lìa a giufta dittan- 
zaconuieneall’hora che fia falurato da detti primi tiri, come di- 
feorfo ne' miei Auertimenri di guerra. 

Volendoli diuidere la fequente battaglia, & tutti li Tuoi membri 
perdifriplinarelafoldatefcaj& venend- ottenuto tal intento & fi- 
ne molto meglio con il £uoco numero, che non fi fa col maggiore 
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grolfo, poiché' più perfettamente figouernaque!,& più chiara- 
mente fono notati , & corretti li lui mancamenti & errori , che non 
fuccede di quello altro :per ciò fi darà ordine che la metà di quel- 
la volti faccia, & le bàdiere palfano innanti & fi menino nella quar 
ta fila del loro corporei qual rolleranno, & vadino per il mezo de* 
picchieri, facedo che cinque d*efli,cioè quelli del mczodiogni fila , 
fi ritirano di man in mano adietro , che con tal modo l’infegne hau- 
rannoil fuo pollo fenzaconfulione , & faranno coperte ne fianchi, 
& tutte le file verranno ad e (fer fornite & piene. 

La lettera D dimoftraaquantefile fi debba fare la diuifionc, & 
in cjuali corpi, & quali habbiano da voltar faccia per fepararfi mar- 
chiandojfi farà doppoi ch’ogni corpo marchia per quella parte oue 
guarda ; auertendo però che li mofcbettieri notati coi 15 duuono 
volger faccia & caminaral contrario delle loro picche compagne 
per trouarfi a far fronte nel debito luogo agl’altri mofchetticri con- 
trari; con preflezza & con ordine, fi come parimente faranno li ar- 
cobugieri notati col C per La medcfmacaufa & effetto, fin' a tanto 
il loro fquadrone guadagni terreno per voltar faccia nella conue- 
nientedillanza, che così facendofiin vniftelfo punto ogni mem- 
bro troueraffi oue vuole il bifogno > li Arcobugicri poi Ugnati col 
E , & li mofcbettieri col F , camrnaro ch’hauranno vn poco col lo* 
rofquadrone, per dar campo alla detta feparatione, & lafciar nel 
mezo la debita piazza vacua & libera, fi fermai anno volrandò fac- 
cia alla volta della contraria parte, però in diftanza tal & in modo 
che feruano per corni a detta loro battaglia , rcflando li mofehetri 
più a dentro, & li arcobugieri più in fuori, & alquanto più auanti,fe 
ben, non ottante il detto lor atto, doura il fquadrone feguitar 
il mai chiar fin a tanto conofca d hauer la fua proportionata vnione 
& conucniente termine con li detti corni fuoi compagni , a che 
eflendo giunta fara alto, & fubitamente inarborando prima le pic- 
che volterà faccia, fi come faranno il medefmoli arcobugicri G 
quali con preflezza fi fepareranno in duoi corpi , mettendoli l’vno 
a far corno al fquadrone per la parte delira , & l’altro nella finìflra 
d o ppò leluifpall e: ma quando vi fia campagna grande , farà ben 
di lafciar piazza ampia a fuificienza tra l’yn& altro fquadrone, 
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àccio li corni & maniche nel fcaramucciare non fi confbndino in 
fieme; oltre che rende bella villa vn' /quadrone mentre cantina 
con tutti li Tuoi corpi , & mentre fi va auicinando per venir all* 
vrto , & alle ftrctte . Ordinati che fiano ambi li grolfi , come è 
detto, ogni corpo metterà le lue fentinelle doppie ne’ debiti polli 
alla larga ,cioè in fronte, ne fianchi, & doppò le /palle, & altre 
/empiici auanti la gente, & fiano quelle bocche di fuoco, o picche, 
&quelie vn’ armato & vnmofchetto,o archobugio infieme* 
Douendofi poi venir' agli atti delle fcaramuccie s’ordinerà, che 
li Tamburi toccano l'inginocchiata, al qualfuono tuttala gente 
inginocchiandoli diràvn Pater, &pofcia fi farà cheli corni degli 
arcobugieri , che fono innanti,& ch'hanno li fuoi Capi alla tefla,<3c 
coda, fi come prefuppongo ch'ogni corponefiaprouillo,lìauan- 
zino& tengano gl’arcobugi nelle mani con doi capi di cordaacce- 
fi, ordine, che prima dourà elfergli fiato dato , & le fentinelle 
rantolio , che vedranno quelli mouerfi, douranno /parar all’in- 
concro dell'altrc fentinelle & gridar all'arma all arma, & ricarican- 
do ritirarli al calore de’ compagni nonmoftrando le fpalle al ne- 
mico, & il picchiere terrà parimente la picca balfa, &. così, toc- 
candoli con li Tamburi vn’all’arma gagliarda , tutta la gente abaf* 
feràle picche, & le bocche da fuoco tenendole Ielle, & approf- 
fimandofili corni tanto per la banda delira, quanto per la finillra,’ 
fi darà principio alla fcaramuccia nei modo infegnato ne’ miei 
Auertimenti di guerra nel Trattato del fcaramucciare nell' 
altro degli atti d'vn’ /quadrone ; Sparato ch'haurannoa fila per 
filacarracolando , & ricaricando ordinatamente, o di nuouo ri- 
torneranno a tirar, ouero fi auanzeranno in loro luogo li altri cor- 
ni dell’arcobugieri delle fpalle, andandoquelli nel pollo di que- 
gli, acciò tutti lparino j li mofehettieri polcia faranno il medefimo» 
& fornito ch’hauranno di farcii fuoi tiri, & recaricato tutti, &auan- 
zandolì a puoco a puoco li grolfi delli /quadroni per inueftire, fifa- 
rà toccharc dalli Tamburi vn’aU'arma gagliarda, & auicinandofi 
ciafcun corpo a giufto tiro infronte del contrario , tutti commin- 
ciaranno dinuouoafcaramucciar’in fieme in vn’ ilìeiro tempo, & 
le guarnitioni de’ /quadroni Umilmente faranno i'iftelTo carraco- 
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land ì & ritirandoli alla loro coda per rimetterli nel fuo luogo, & 
nclfilteifo K*po li picchieri anderano airvrto,nólafciadoJiperòàp- 
prollimarli tanto co le paté che podi luce edere di lordine; Si potrà 
in tal topo poi far Tuonar la reti rata, &infcgnarli coche termine deb 
ba elfer latra, cioè l’vltime file d’ogni corpo liàno le prime a ritirarli. 
Se così diman’ in mano facciano Taltre antecedenti, tenédo Tarmi & 
perfone che guardinoiJ nemico:&ritirati che fiano in honefta dittati 
2a,lì faridi nuouo toccar vn’ferra ferra , & ritornandoli alh medefi- 
mi atri delle fcaramuccie ,& vrti delle picche procedendoli come 
difopra ,hauédoperòin vaguardia alcune bocche di fuocochc pri- 
xnatentino di dilordinar il contrariodi Capitani metteranno mano 
alle fpade,& tutti li corpi faranno il medefimo invnifteflo atto, ri- 
ponendo l’hafte& bocche di fuoco nelle fini tire mani,infegnando 
loril modo d’oprar quelle & quelli in tal (laro &occafione,& di ve 
nir alle curte& folla, & come li commetta per fianco, & li guada- 
gni vantaggio , aucrtendopcrò che non fucccdadifordine ; li toc- 
cara pofeia di nuouo la retirata come prima, & rimelTo che iia ogni 
corpo nel fuo luogo & ordine, fi potranno riunire tutti infieme., & 
di duoi grolli farne vn folo,ritornadoli nella primiera forma: Quan 
dolicorfalettifolfero in numero maggiore , & per ciò la battaglia 
neconreneflepiùfile.fi potrebbe deputar alcuna rruppa, che nel 
punto dell’inucftire con le picche, hauendopcrò prima fatto na- 
scondere quella , fe vi fia la commodità , ouer nelli atti delle fcara- 
mucciefattolagirarccon garbo a quella volta, che dafle all’arma 
per le fpalle alla contraria parte ; & in quello cafo fi douràinfegna- 
re loro come vna battaglia volti faccia con preftezza,ouer la metà 
dielfa, & combatta innanti & adietro facendo due fronti , & come 
in quello contrailo le bandiere li gouernano, doucndolì metter nel 
cétro di quclcorpo>che gli fia più alla mano, quando però conuen- 
ghi ch’il /quadrone fi diuida per acquiftare vantaggio, & vtilegran 
de ; atti tutti neceflàri; da infegnarfi a' Soldati ; K itornata che fia 
poi tuttala gente infieme in vn grotto folo, come è detto di fopra, 
fi potrà ordinare a’ Tamburi che toccano alla truppa , per il qual 
moto la gente dourà allettarli prettamente nel fequente modo . 
Turca l’arcobugieria della man delira s'vnirà ttretta & ben fcr- 
* » rata 
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ratahfieme,&la mofchetteria pur di tal parte fi metrerà alTa Tua 
tefta parimente ben Uretra *& fi fermarà; licorfalctti tutti faran- 
no Tiftefló, & auanzeranno con la loro retta al pari di dette bocche 
dafuoco,& fimilmente l'altra arcobugieria & mofchetteria della 
lini lira banda farà come ha fatto l’altra » & fe tutti detti corpi in vn 
ifteflò punto facefiero li fuderti atti» riufcirebbe villa & dilciplina 
più laudabile, talmente che tutta la gente faceffe vna lilla eguale di 
fronte ben ferrata con le picche nel mczo : fi potrà poi farla girar in 
truppe all'intorno del campo, cioè, andrà innanti prima la mofchet- 
teria, dietro l'arcobugieria della man delira in truppe diftinre*& 
ben llrette, poi feguiranno li picchieri, doppoi l’altra arcobugieria, 
& dietro l’altra mofcbctteria della finiftra parte»acciò ne Ila di que- 
lla nella coda & fronte . 

' Girato ch’haurà alquanto detta gente-in truppe , elfcrcitio vtilc 
per aftuefarla a far di le poca moftra, volendoli ingannar il nemico* 
& tirarlo al combatter, & anche per altre caufe, come per caulina- 
re preftamente , & con ordine, & malfime di notte tempo per effet- 
to che così richieggia , fi potrà farla ritornare di nuouocosì ferrata 
infieme tutta in vn i lifta eguale , fi come di fopra è detto » & pofcia 
con preftezza a fuono di tamburo farla rimetter in battaglia nel mo 
do che ftaua prima 5 qual’atto riuscendo farà vtiliffimo & di piacer; 
ouero non volendo tener la gente tanto tempo in arme * & volen- 
do licenciarla, fi potrà ordinare ch’ogni bandiera fi ritiri aparte,& 
checiafcuno vadifottolafua, & poi fi ritirano al loro quartiere j 
Ouero lì leuarà la gente in ordinanza dal fquadrone,& fegli farà 
farla paratane! luogo proportionato , procedendo come di fopra 
c detto nella terzafigura, & nella parata della prima lìvede: &fe 
vorremmo che mentre il fquadrone ftà ordinatocon rutti li fuoi 
corpi faccia vna bellafalua,s’o(Teruaràquanto è trattato ne’ miei 
A u erti menti di guerra nel fine del Capitolo di fare fquadroni. 

La diuifione d’vna battaglia fatta nel fudettomodo per farlo có* 
batter, & pofcia riunirlo, & che faccia tutti li fudetti atti, è vn’Infe* 
gnamento vtililfimo,& da feruirfene in diuerfe occorrenze, & ne- 
celfarioper difciplinar vna foldatefca. 
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A Sono Arcobugieri ,& fuoi luoghi,’ 

B Nel mezo della battaglia lignifica le Bandiere . 

M Mofchettieri , & Tuoi polli . 

L’altre lettere infrapo He nelle file, & nelle fronti di mani- 
poli dinotano come la dichiaratione fudetta contiene « 
a che rimetto. i \ 
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S L T R E la diulfiotie dVnà battaglia fatta nel fop ri- 
detto modo, ho vfato ancor , quando il fito l'ha per- ; 
meflfo, di difporre la foldatefca nell’infiapofte para- 
te mentre lì raccoglie nel luogo delti iwtogh\affìnche 
con prodezza , con ordine > & lenza perdita di tem- 
po per affettarla in file , li reparti in duoi corpi di for- 
ze eguali;& doppoi mouendofiambiduoi nel medefino punto, & 
tempo , & ridi etti in truppe con vn puoco di fpatio tra l’ vno & l’al- 
tro carracoiino, & rendino , oltre il proprio vtile , diletto ancor’ a 
fpettatori , lì come feguirà, quando li Capi cautamente li guidano $ 
& pofeia fermandoli!’ vno all’incontro dell’altro con proportiona- 
ta lontananza , & dando le truppe d’ogni grolfo allettate in lillà & 
fronte continuata & non interrotta, & toccandoli con Tamburi 



vn'improuifa rimedi in battaglia , preft amente per fe deflì vi fi di- 
fpongano, & s’accingano con di fciplina al combattere, che poi fe- 
guirà con rindi uttioni date nelle efplicationi delle palfate figure. 
Eflercitio molto gioueuoìe in guerra , potendo auenire che mentre 
efpeditamente,&conlagente nonfchierata,ma riftretta pervr- 
gente caufa, & fpecialmente di nottetempo, andiamo aU’cflccu- 
tione di qualche fatrione , & faciamo incontro col nemico , in che» 
tuttauolta noi non fiamo dati indrutti negli fudetti ordini, trouo- 
noli vfficiali difficultà grandenei tentare d'vnire con la douuta 
predezza, buoni termini, &fenza drepiti & cicalamenti, forza 
fufficiente per fare contrado di forte alcuna, & mallimeinpaefe 
draniere,& fenza notitia de liti ; oue lì corre ancor perielio ch'ir» 
tal coni ulione & tnifcuglio li compagni s’offendino tra di loro, co- 
me in limili euentì molte volte è fuccelTo . 

Può parimente vn Sergentemaggiore valerli di queda difpolì- 
tione di parate nel feparare duoi, ouerpiù Regimenti, quali lìano 
di non eccedi uo numero , & per fofpetto caminano di eonferua & 
vniti in vnfol battaglione i Ma però con dilferenza de luoghi, cioè 
del corpo di mezo , della man dedra , & Anidra ; & conuenendo di 
- ’ disfarlo 
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disfarlo per ritirarfi agl'alloggiamenti.o per altro rifpetto, ciafcu- 
na natio ne ,o Regimento s’apartarà, mettendoli nell'ale dimoftra- 
te dalla fequente figura;& pofeia ferrandoli le truppe dogai Grof- 
focoU’infegnatomodo andranno ad alloggiare, & così il tuttover- 
rà fatto ordinatamente, & fenza bullia ; & quando anche il nume* 
ro di cadauno Terzo folfe grande , (ì potrebbe adoppiare le para- 
te d’ogni forte darmi , come di fopra è fiato dimoftrato nella figu- 
ra prima , a che rimetto ; & ogni corpo difpone ndofi nella propo- 
li maniera di parate volterà facic alTincoutro dell'altro con tutta 
lagente. 
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F I G Vumero dì foldati in duoi, ouer 
rimi atti. 
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Fronte di tuttala gente . 
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parate , come Rimo- 
ndo gente di garbo » 
te , podi efier vedu- 
te: Il fito , nel qual mi 
la metà più largo che 
re nel campo fu falu- 
guardauano l’entrata 
r ordine, & continua- 
&neirifteflo punto li 
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Il detto Signore girò a 
mente , & hauendo dette 
mi commifle , che preda 
facendo toccar l’ord inani 
rò con predezza mirabile ì 
fana reccò dupore con 
forafticri venuti per ved 
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Rettezza con le guarnitioni *& con li corni 
obugieri didimi in più corpi etfendouene 
imodra Iafequente figura alla prefenza del 
~ in vn ideflo tempo ogni corpo marchian- 
te luogo, rendendo belliflima vida mentre 
vnito infieme caminauajperch’il manipolo 
aua ordinataméte auanzandofi al pari d’ef- 
jlìnidra, &quel dinanzi con dedrezza mo- 
di congiungerd predamente infieme. 



FRONTE. 
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RASSEGNA NONA. 

A fcquenteordinanzaèvtililfimaincampagnarafaper 
^*r» allertarli con prodezza in (laro tale che retti piazza nei 
V<? mezoper bagaglie, & altri feruigi , & per fare fronte 
' £5 in quattro parti, & per qualonque marchiare con far-' 

za eguale, mantenendo la medefma forma, eccetto nel 
,-e facie peroue conuerrà caulinare, & habile per refifterea 
iorc numero di caualli & fanti$ Diuifa in manipoli fequcnti 
■dine come la prefente figura dimottra con le fue annotationi 
:uno: Ma li deueauertire, difpottichefian’il primo & fecon- 
inipolo delle bocche da fuoco , che caminano in vanguardia, 
goaperto, ouelancceffitàaftringe d ordinarli nel figurato 
, nell’entrare che faranno le picche nella detta piazza del ccn- 
r accompagnarli con le bocche da fuoco, che di quattro, elic- 
er fila, $ hanno da diuidere, cioè rimanerne duoe conia pri- 
llerà che troua di quelle, & falere duoe auanzarfi per accom- 
rfi con la feconda, ch'è più auanti, & così fare di man’ in ma- 
ch’ogni fila d’arcobugi & mofehetti h.abbia l’appoggio di 
sicché all’intorno di dentro via per tutto come denota la 
• 

ertifeafi ancor che cadauno de primi duoi manipoli fopra- 
chc fono nella vanguardia dell’ordinanza, deuono hauer la 
f ua di mofehettieri nella fronte, & in tetta loro , & parimente 
« no-dcgl’altri duoi,chc fono di retroguardia , li fumeranno 
> le fpjlie & nella coda loro, acciò marchiando gli vni & gl al- 
ino ne’ debiti potti compartiti egualmente , & per ciò nel di- 
l’ordinanza vifaràhauuta quetta confi derarione. 
rà ancor ch’ili ciafcun’ angolo s’accompagnino le picche per 
ocon le bocche da fuoco , & occorrendoui diftanze, co- 
u’altro vi faranno , dourà il prartico Sergentemaggiore 
ui altre picche quando ne habbia, afiin che non reltinoadi* 
. ; .. >ncdi cauallieri, ma vengano diftefe come necefì"ario,& dan- 
.vr . onghezza delle picche incommodo agli compagni in tal po- 
llo 
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ilo fc ne farà tagliare quanta fia di dibifogno r 
, r Quando virano più bandiere faranno compartite nell’ordinan- 
aa in modo ch’ogni manipolo di picche habbi la fua, acdòncU or- 
dinari! nel fofpetto di contrailo tutte caminando rimanghino nel 
debito poftojEtquàdo forte permerto da numero fulficiente di pie* 
che, fi dourebbe lafciare le file intiere & più groflealla ficurezza & 
appoggio ddl'archobuggie r i& mofehettieri , potendo duoe fole 
far poco, ma effendo quelle in puoca quantità, ficome furono le 
fudettc da me aflettate per occafione d’infegnamento , come dimo- 
ftra la figura , conuerràdi fepararleperprouederal meglio fi può 
per tutto. 

^ Et quando vi forte arcobugieria affai, ne fi volerti* fare le file 
citeriori d'erta, & che ftano più foggette al nemico, di maggiore nu- 
mero, come di 7.8. ouer 9. foldati ciafeuna , o doppiarle, mette- 
raflì nel centro, & vniraflì doppò le picche, nel qual porto può an- 
cor giouarc confuoi tiri contro caualli, fi come è trattato ne’ mici 
Auertimenti di guerra ; Potrafli ancor’ mettere le picche difarma- 
te & fccche in tal centro, & cauarlc quando l’occafione lo richie- - 
defle per alcuno bifogno, fi come Umilmente vna truppa dicaual- 
lieri che forti Acro per vna delle fudettediftanze infila fpazzando 
nella campagna ciò ch’incontraffero , & non decollandoli troppo , 
rientrarteroper vn’altra . 

Inoltrenclcontraftodi altra fanteria, febene di numero mag- 
giore , ma però fenza calore di caualleria, negli angoli, oue fono 
li mofehettieri , fi potrebbe oprar’ pezzetti di campagna & retira- 
re li mofehettieri più in fuori per fianco alla loro guardia, & lafciar- 
gli piazza libera in fronte, ma ciò faraflì fecondo l’occafione, fo- 
fpetto ,&luogo. 

Ouer’ nel prefuppofto cafo fi può aggiungere vn mofehettiere a 
ciafeuna fila degli arcobugieri per tutto all'intorno, & lafciare 
farmi in harte, che li diffondano, per ficurezza di detti pezzetti & 
angoli, che così tutta la gente farà circondata & coronata con mo* 
fchettcria; & li vacui ne detti angoli faranno guardati, atto, che 
conia difpofitionc delle file ilprattico Sergentemaggiore farà fa- 
cilmente. 

* * C Auer- 
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Auertifcafi ancora , ch’accorrendo di alléftire farmi al com- 
barrere per tutte quattro le fronti , venghi Ternato ordine buo- 
no all’intorno, & le picche pofte a Sicurezza de’ mofehettieri , dia- 
no il minore difturbo che fia potàbile con li loro fcalzi ali’altre,chc 
difendono li arcobugieri, vicini. - , i .1 

• ) - 1 * , * ' . ’ • * 1 . . . 1 * - ' • 'j 1 • 1 * * t, • * - •* 
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; RASSEGNA X. 

0 VENDO vn’auueduto & prattico Capitano nel 
difciplinar foldatefca, & maflime di bande pac(ane& 
ordinarie, quali per vna fola volta il mefe fon coman- 
date di comparir’airinftruttioni,pigliarncpocQnu- 
mero di quando in quando, perpoterui meglio attendere , cono- 
fcer moftrar’li dififetti a ciafcuno,& effendo partito vtilc& buo- 
no a mediocre numero in campagna rafa coniofpetto di fanti, & 
caualli,il ridurli in battaglia rotonda , io per ciò ho vfatod’infegna- 
re ìimodo di ordinarli nell'infrapofta pianta con prellezza. 

La vanguardia della fua ordinanza era di file 24.d‘arcobugieri 
a tre per fila , quali furono li primi adifpprfi nei centro iafeian- 
doui vacuo & piazza commoda per metterai bagaglic, feriti, & al- 
tri bifogni , poi feguitarono le picche a tre per fila , ch’in tutte era- 
no file 48. fenza l'mfegna , delle quali pel caminar* vna fi difpone- 
«a al fianco deirarcobugieria, & faltr^reftaua folanejmezo tra 
duoe file di quelli per l’effetto che fi cliràxpoi feguitauano altre file 
24. d’arcobugieri , & altretante di mofehettieri midi infieme , cioè 
vna di quelli & la fequente di quelli, li arcobugieri s’accompagna- 
uanoal fianco di quelle picche , ch’erano congiunte con l’altri ar- 
cobugieri del centro, & li mofehettieri di man in man fi congiunge- 
uano con quelle file di picche , ch’erano fole, & fenza aiuto al fiac- 
co, come dalla figura fi può conoscere, & la bandieraeoi fuo tam- 
burofipofenelmezòdellapiazzadelcentro. . , , 

Quella forma è ottima per elfercitarui foldatefcaincafo di ba- 
tter’ a combattere con maggiore nu m ero , & malli me di caualli , & 
con dubbio d’effer circondato , & lì polfono metter’ li malamente 
armati & più deboli nel vacuo , & li arcobugieri del centro poffono 
ancor far effetto con fuoi tiri, quando li compagni delle loro mede- 
fimefiles’abbaflinoalquanto&gli diano commodirà di tirar’, & 
ranto più effendo il cauallìere berfaglio alto,& li mofehettieri in tal* 
attodeuonoefferlempre pronti per fparare.fein tal punto, fi come 
potrebbe occorrere, il nemico prattico daffe dentro nel fqyadrone. 

C 2 La 
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La doue ho detto delle boccile da fuoco di retroguardia tramez- 
zate con mofchetti,& arcobugi che marchiando reftarono tutte ne 
fuoi debiti luochi , fi potrebbe ordinar tutti fi'arcobugi infieme , 8c 
dietrolorolafciar tutti li mofehettieri , & quellL neH'vnir^ con k 
picchelofaceflferofolamcnte con quelle clic fo fiero in compagnia 
degli altri fchioppettieri primi , & poi li mofehettì nell’ vltimo pari- 
mente marchiando fi accompagnaffero con quelle picche , che fo£ 
fero fole , che così fuccederebbe ancor’ bene » & maffime quando 
conuenifleperalcunodiflegno dtlafciar la mofehetteria di retro- 
guardia ettendo il fofpettoin tal parte ; ma la prima difpofirione 
Scordine vengono più prettamente effettuata % 8c per tutto in vn" 
ifteflo punto fi prouede . i* *; ; 

Per disfar poi tal fquadrone ordinatamente, fi Ieuaranno pri-' 
ma tutti li moichetti fequenti , che così vcranno in' vanguardia ,& 
doppoi li arcobugi di man’ in mano ch'era no di retroguàrdia c on" 
quelli, pofeia li picchieri per ordine a fila' per fila, & n'eH’ vltimo li 
arcobugieri delcentro,che così fi farà di tetta coda,& coda di tetta. ‘ 
Del modo d'incrocciar’ & di tener’ le picche nel Xudctto fofpet- " 
toiouer in altro limile in battaglia quadra , oucro per difender 
vna ftrada, o fito ftretto, acciò caualleria non patti, rimetto a quan- > 
to è fcritto ne*miei Auertiraenti di guerra nel Trattato di far lo ua- 

dronc . , * * y y y .V 

.* . di'* ? ' *. 

y - • • * 

, » 

À Significaarcobugieri. ‘ • 

M Mofehettieri . v 

P Picche, & tutti tenganol’arme calate, & guardandoper di fuò- 
ri fanno fronte all’intorno • 
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RASSEGNA XI. 

A figura deUequenre fquadronedimollracotneil qua- 
dro di gente con contrailo di cauaileria in campagna 
raf.i habbida gouernarfi per far fronte per quattro par 
ti > calla re le picche , & difendere le bocche da fuoco . 
In legna in oltre qualmente li mofchetti fen 2 a difor- 
dinarfi> &in cafofi trouino difpofti in tuttiquattro li corni, ch’or- 
dinariamente iì coltumano > in vanguardia & retroguardia , debba- 
no nel fudetro incontro ritirarli fotto il coperto di quelle picche,che 
gli Hanno più coramode & più vicine ; cioè quelli, che fon’ innanti , 
hanno da ricouerarfi fotto il calore di quelle che fono in fronte del 
fquadrone , & li altri , che fono adietro , fotto quelle della coda , & 
che gli fono più alla mano j quali corni vengano figurati di dieci fi- 
le l’vno a cinque Soldati per fila douendoft ichifaredi commctter- 
nemaggiore numero a tal diffefa * 

L’intendente & verfato lettore confideri il modo»col quale li an- 
goli del fquadronc vengano diffefi dalle picche , colt’eflerui le più 
vicine piegate a puoco a puoco , &le fequentifile gli corri fpon da- 
no&prefcntino le punte j Auertimento importanti (lìmo nel pre- 
fuppofto cafo. & da notarli , e (Tendo ditficulrofa la ficurezza di tal 
parte, fenza appoggio d’altra forte d’arme più carte ,ouer fenza 
periglio di difordine,6c maffimedinon moflrar firada altrouc al 
nimico rifoluto di penfar all’vrto per entrare r 

Cinque fole file affintorno tengano fé halle balfc>& le altre' più 
adentro nel centro le hanno diritte & arborate, per fuggire le con- 
fufioni & impedimenti , ch’arrecano li fcalzi quandotuttoil fqua- 
drone le ha abballate, fenza fperanza<T vtìlitàaIcuna,eflèndoquel- 
leinnumero susficienteperrelìller dcributtare j & douendo fola 
niente quelle attender ai foccorfb,& aifubentrare ordinatamen- 
te ne luoghi di quelli che foflfero feriti, a mancailera nelle ante- 
cedenti. 

Molti & ncceflàrij documenti appertenenti a quella materia fo- 
no fpiegati ne’ miei Auertimcnti di guerra nel Capitolo deL 
: - Ser- 
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Sergentemaggiore & Trattato di far fquadroni , a quali rimetto, & 
In fpetial’ fi può vederecom’ il fofdato habbrda tener la picca , & 
fuaperfona, & il compagno corrifpondergli & acccompagnarfi 
feco contro caualieria . 

'i 

\ * 

B Sono le Bandiere. * ' 

T Tamburi. 

P Picche fpianateatfintorno per tutte quarto le parti o fronti. 

I Picche arborate & rette in alto nel corpo del fquadrone . 

M Corni deili mofchetticrbche fi fono retirati al caldo delle pic- 
che più vicine. 

A Guarnitioni ordinarie d’arcobugieri * che fi fanno ne fian- 
chi. 
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RASSEGNA XII . 



I Soldati, ch'interuennero negli atti della fequenrc fi- 
gurarci raccolgali all’infcgna furono ordinati in alo, 
mettendoli le picche in duoc , guardandoli l’vna l’al- 
tra, & li arcobugieri in duoe pur’ ne fianchi di quelle,. 
& li mofchcttieri fi diuifero in quattro partficioè duoc 
in fronte, & duoe nella coda, Teruendo percornijdoppoi la gente fu 
di ft iota in duoi corpU’vno andò a metterli fui ponte, & in certe lira 
decoiitigue ncircntrar della Terra, mettédo le fentincllefulponre, 
& vn corpo di guardia dtarcobugteri i 5 .& d’altriranti moTchettieri 
nell entrata dello per difuori verfo il prato j & labro corpo andò a 
metterli fu la ftrada grande fuori del prato, mettendo le Tue Teminel 
le, & vn corpo di guardiafimile all’altro fopradetto nell’entrata del 
prato con le fcntinellc alla larga ; mandò poi vn’ Tergente co alcuni 
foldati flraueftiti da pecorari per longo giro,&per Torto coperta del 
potè per préder vna Tentinella dell’altro corpo di guardia córrano, 
quali Toldati ncH’auicinarfi alla fentinella-fendo Ilari feoperti , ella 
fparandoglì gridò all’arma, perfidie fi comminciò a fcaramucciare, 
& dandofuoriambelcfudetteguardietraccheggiauano Tulfcara- 
mucciare, & dauano tempo allilorgrolfi di comparir’ fui prato a 
InettcrlìinTquadroncjli come-fu fatto, & difoccorref con freTchc 
bocche di fuoco li compagtifiquali giàhaueuano fatto duoi tiri per 
cìaTcuno,& perii riceuuto foccorfo lì ritirarono doppò le fpallc 
deTquadroni dilponcndofi nei corniper tal parte ; & tratanto Tar- 
eobugieriadi quelli fcaramucciando a fila per fila &carracolando, 
& in quello mentre approlfimandofi aleuto paflfo le battaglie, ceco 
che vennero all’urto a picca per picca, continuando le bocche da 
fuoco la fcaramuccia : doppoMiauendo tutti depofte l'arme nelle 
finiftre mani , sfodrarono le fpadc azzuffandoli di nuouo con folla, 
in modo però, che li Capi gli vietauano l’offendcrfi j poTcia fu To- 
nata la retirata, &ciafcuno corpo rimettendoli nelle file diede adie 
tro, tenendo le fpade nude, & guardando l’auuerTario; Doppoi 
fu di nifouo fonato vnaltro ferra ferra , & nel primo modo fi aui- 

cinarono 
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cinarono , poi Umilmente fi ritirarono , & haucndoli fatti rimetter* 
l'armi ne fodri, leuarono le picche in alto, & li arcobugieri mefle- 
ro fu le /palle li fchioppi , & toccandoli l'ordinanza , ciafcuno cor- 
po s’inuiò vcr/o feltro , & infieme s' vnirono , diuenendò vn gróf* 
lo folo,& li jnofchettieri, che prima erano inanti, diedero adie* 
tro reftando in vanguardia & retroguardiajpofcia camino alquan- 
tu tutto inficine ,& doppòfu fonato chele truppe fi ferrartelo, & 
così le guarnitioni& arcobugieri de* corni perla fua bada lì riftria- 
feroiniieme, come parimente le picche reftando nel mezo di loro* 
& li molchetri lìroilmente nella fronte & coda ; Se facendoli cami- 
nare in tal modo, & diftinto vn membro dall’altro , & col cafraco- 
larcosì ftretti rendeuauo bellilfima villa j poi bauendoli tutti pa- 
reggiati in longa lilla con le picche nel mezo. Se con limofehetti 
in fronte deceda bene ferrati , li feci con denfati bene circondare 
l’infegna ,&il bando fu publicato per la futura Ralfegna 3 Dippoì 
hauendoli fatto allargar, & polla i’infegna nella loro fronte li con* 
dufli alla banca. 

Li numeri per abaco & fequenti per ordine dinotano li corpi dì 
ciafeuna battaglia, & quali fodero li primi entrando in prato a 
metterfi in ordine di fquadrone di man’ in maa , 

Li Soldati con l’ S , fono fentinelle . 

Li Soldati con 1*8 fottoil ponte , fono quelli che vanno per robar 
• la fentinella . 

A m P dinotanoarcobugieri,picche,mofchettieri. 

J1 nura.. p lignifica duoi corpi di guardia, che ciafcuno grolfo ha- 
uea melfo per fua ficurezza alle venute del nemico . 



ticr» 



Digitized by Googli 




I 




Digitized by Google 



ET . ESSERCITIO . JO 

V * 

RASSEGNA XIII, 

E L fequente (ito , nella fommità piano alquanto , & 
per la parte delira con a fcefe facili & filuofe , come 
parimente perla finiftra , feci comparitela faldate- 
fcadilèinta in varie truppe ione fu publicato il ban- 
do fopra le bocche da fuoco caricate con forte ve- 
runa di materiaoflfenfiua , alcune delle quali mandai 
poi ad inbofcarlì ne luoghi filuofi &fecretidimollraci dalia figura 
per le fattione che più a baffo fi diranno , & lai tre ritenni appòcer- 
tefornaci ; & hauendole prima facto girar per quella piazza, & poi 
'Condorete appo li muri di quelle , & fattaui la parata ordinaria» gli 
feci deporre farmi a guifa & fimihtudine d vn grofl'o, che hauellc 
a far alto in campagna rafa con fofperto del nemico ; & inficine gli 
ordinai diuerfi corpi di guardie in varij polli per fua Ikurezza , & 
luoghi, ne quali conueniua di metter* lentinelle all’intorno 5 Pofcia 
andaiarkrouarcla gente depurata per Tinbofcate , & Umilmente 
informai cialcurvo corpocome doueuano ftar fecreti , metter fen- 
tinelle in parti occulte, come fopra arbori, di doue vegganoilcon- 
torno , & elTe non fiano vedute , & altri polli limili Se con vaiìtag « 
gio , & parimente del tempo di dar fuori ad aflalir Te guardie degli 
auuerfari; , & con quali ordini , vie , & fecretezza doueuano acco- 
dategli ,& valerli de’ fauori di certi greppi per parapetto di fuoi; 
mofehetrieri , & procurare di Ieuar’ a quelli alcuna fentinefla pri- 
ma clic fi lafciano vedere con tutte le toro forze ► pofcia ritornai 
oueltaua il grotto principale ; Se hauendo riuillo tutti li corpi di 
guardia , Se inoltratogli ciò che fa dibilogno in tal fofpetto» come 
anche alle loro fentinelle , ordinai al Capo di detto grollo, che man 
dalle ronde.» &contraronde a vilìtar le dette guardie & fentinelle; 
Tra tanto li foldati di quetìa guardia principale fouc’era Tinfegna* 
patteggiauanoper la piazza d’armi , trattenendoli inficine con di- 
uerfi pattatempi: In quello mentre ecco che fi fcnte-vn'arcobugia- 
ta, &fubito vna guardia mandaa 4ire che vna tua lentinella ha 
(coperto certi vni che fecrer amente con Tarmi balle fe gli approfii- 
mauano^&ch’elTa > non volendoli lorufèrmar , gli ha 1 parato , <3c 
. • . • mentre 
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mentre ciò s’intende dal fudetto mandato, ecco che per tutte le 
guardie della delira parte fi tocca vn’allarma gagliarda con tiri di 
molte arcobugiate,ònd’io prertaméte faccio pigliare l’armi dal det 
to grofl'o della bandiera, & ne formo vna battaglia, & faccio auan- 
zare alcuni qui & la per efler pronti a dar foccorfooue bifogni , & 
io trasferendomi oue lì fentc il rumore, veggioche per tre parti 
fon’ attaccate fcaramuccie, & che tuttauia appaiono aiuti frefehi 
agli àuuerfarij , ond'io dal groflo faccio venir altri aiuti , & li man- 
do a tentar di dar ne fianchi agli contrarij, da quali mentre fono 
moleftati , & gli conuienne di diuiderfi in più parti, io alfhora con 
vna parte del detto groflo diuifa in duoe truppe vado ad attaccar- 
li pei fronte, & li faccio rincular’ in modo , che ne feci molti pri- 
gioni , faluandofi il redo qua & là per le felue ; quali poi feci ritor- 
nar tutti alla bandiera , & effendofi conclufa vna pace generale ri- 
tornaflìmo tutti inficme nella terra perfar il folito alla banca. 

A E' il groflo principale della gente con la bandiera, & con le pic- 
che, arcobugi,& mofehetti appoggiati a muri di certe fornaci. 
B Sono le fentinelle della bandierai deU’armi fudette . 

C Sono li foldati del detto grofl'o che fi trattengno in diuerfi mo- 
di per la piazza d’arme . . ; :: : -r • . j 

D Sono le guardie porte in diuerfe parti & venute di fofpetto. 

E Sono Icsérinellc meflealla larga, Sanati li detti corpi di guardie. 
F Sono tre truppe diputate aH’imbofcate, che per tre ftrade fecre- 
te vanno copertamente ad affàltare le dette fentinelle & corpi 
di guardie. • 

'G Altra truppa che va per vn altra viaalmedcfmo effetto. 

H Altra truppa per il medefmo. 

1 Sonoarcobugierieinofchcttieri deirimbofeate, che quando li 
loro compagni fono feoperti dal nemico vanno a pigliare il 
vantaggio di certi greppi o margini. 

L E il groflo della bàdiera,chefubitochefcntìl’auifo&rumor'de! 

l’arma data fi pofe in battaglia , &dauafoccorfooue bifognaua . 
M Sono fentinelle dell'inbofcate polle in certi arbori , per Tcoprir 
dilontan il paefe, & efler fccrete . 

K^Sono le ronde & contraronde che vifitano tutte le guardie. 

O Sono rtrade & viotoli. . P E’ vnafoflafecca. 
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RASSEGNA XIV . ^ 

ELLA feguente rapprefentatione fu diuifa la gen- 
te in duoe parti èflendofi fatto prima il bando fopra 
le caricature delle bocche da fuoco eó materia alcu- 
na oflfenfiua,&il minore numero pigliò la dfftefa del- 
la fpmmità d’vn colleto , oue fono reliquie cf vn for- 
te antico, & parimente d’vna cafa vicina* nelli qua- 
li atti feci prima guadagnar la cafa dalli altri di fuori con fcaramuc- 
cie, valendoli l’vna & altra, parte di vantaggidi fiti, felua, arbori 1 
per parapetto, com’ anche di certi greppi, o margini per quei cam- 
pi, col fauof & diffefa di quali li. auueriarij s approflimarono alla 
cafa, &per duoe bande andarono ad attaccarla, cioè perauanti, 
& per adietro, & nefcacciarono li diffenfori doppò qualche refi-' 
flemma, ritirandoli quelli neiforte del colle $ & nel medefimo tem- 
po altre eruppe per altre parti moleftauano il forte , acciò non po- 
tette mandar* foccorfo alla cafa ;.duoe delle qualigli leuarono pri- 
ma il beftiame , che pafcolaua in certa fotta fecca in piede del colle 
& vi aflìfteua vna (quadra per guardario^doppoi co diuerfèfcaraP 
muccie & aflalti , ne quaiUa prima.volca liaflaKtori furoriotibutta- 
ti per vna fprtita ,& pofeia ritomandoui Condri n fero don la prefa 
del primo rampato lidittenforiadarrenderfi,quali eflendòfi ritira- 
ti nel fecondo, -fecero vna chiamata col tamburo facendo faper che 
haueriano data la piazza con patti honorati , & degni di foldati,nel 
qual trattato furono dati prima ortaggi d’ambiduele parti, &fu- 
condufo poi , che fortittero con armi, bagaglie , bandiera , & tam- 
buri fonanti, & corde accefe»flcome fegui, daqualiattila folda- 
tefea riportò infegnamenti vtili 

A E' il forte di formarotonda con doppia ritirata, &fua guardia. 
B La cafa vicina con guardia, la qual fu guadagnata dagli attilli* 
tori doppò molto contrailo . 

C Guardia del beftiame. 

D Guardia della cafa, che diuifa in duoe parti combatte . 

E Genti di fuori, che diuifa in truppe per più parti col fauordi 

certi 
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certi greppi Se arbori va all’aflalto della cafa, & pofeia guada 
gnata che l’ha va all’afTalto del forte. . 

F G en te diputataalfoccorfo di quei che vanno binanti alla prefa 
_ della cafa; • ; ' • * l -1 : 

G Boftiamme che pafcola in certa fofla fecca . 

H Vna truppa che coperta da vn greppo alto va nafeoftamente 
per ritirare il befiiamme. 

I Altra truppa di maggiore numero che va ad aflalire la guardia 
del beftiammepcr facilitar tal preda a compagni, & poi andò 
all’aflalrodel forte. 

L Truppe che copertamente per vna felua vanno ad attaccarci! 
forre. 

M Altre truppe che per vn'altra banda vano al medefimo effetto. 

N Altre truppe ordinate al foccorfo. - , 

O Soldati sbandati , che col fauore d’arbori Saliti tirano con mo* 
fchctri alte diffefe del forte per ageuolar’ Y approfiìmarfegli a 
compagni . 

R Li diffeniori del forte che fortifeono hauédolo ceduto, & pada- 
no per il me 20 de Squadroni auuerfarij . 

QjSono li cfpugnatori del forte che ftanno in fquadrone mentre It 
auuerfarij Tene vanno; ; • 

P Entrata & vfc ita del forte con vnpuoco diriuellinoinnanti. 

$ Sortita che fan no q uelli del forte con duoi corpi & va uno ad af- 
frontare li nemici. ' 
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ASSEGNA XV . 

t . f ;«p : ..•.•! .r " ' 

AV END' io* deliberato di effercitar’ la foldatefca 
nella rapprefentatione dell’acquifto d'vn ponte con 
• contrafto,& di voler entrar’ a depredar vna terra per 
tal parte aperta , & di terrazzani che fi m ettcflcro alla 
diffefa hauendohauuto lingua delle imbofcarc fatte- 
gli in certe cafe vicine, menai prima meco tutti li officiali fui fatto 
depurandone alcuni all’offcfa, & altri alla diffefa con informano- 
ne a ciafeuno del gouerno,& modo che fi douea tenere ncH’eflfecu- 
tioni di punto in punto : ne mandai pofeià vna parte con li deputa- 
ti Capi ad imbofearfi , &far quanto dimoftra la fequente figura, 
& contiene la dichiarationne ; & riferuai l’altra alla diffefaj da quali 
atti riportarono li Soldati vtili infegnamenti , occorrendo ben 
fpeffò in guerra guerreggiata fattioni tali . 



A E' la terra che fi diffegna di metter' a Tacco. 

B Gente imbofeata in certe cafe per andar alla preda della T erra. 

C Terrazzani , quali auifati delle dette imbofeate , fi mettono 
in arme & corrono alla diffefa delle vie,& di tutti i luoghi per 
li quali fi può entrare . «. 

D Alcuni terrazzani che vanno a riconofcef le fudettecafe. 

E Nemici ch’affaltano li fuderti feopritori . 

F Altri che vanno per ferrarli fuori della retirata nella Terra . 

G Vn groffo di nemici che fi muoue per venir a guadagnar’ il 
ponte. 

H Altro groffo di terrazzani che fta in diffefa del ponte. 

I Pallif.itafattapcritnpedir’anem ici l’entrata nelI^Terra perla 
via del ponte. 

L Terrazzani imbofeati dietro d’ vna fiepe , parte de quali guar- 
dano il ponte , & altri tirano alia cafa fopr a tl colle B . 

M Groffo de nemici che vanno per paffar’ il fiume afguazzo . 

. N Soccorfo deputato a detto groifo , , 

O Terrazzani che fi affrontano 4? vietar animici il detto fgu azzo. 

P Nemi- 
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P Nemici che col fondo d’ vn’ follò vanno a far' mirar* li terraz- 
zani dal fiume* -r' y. ‘ ' o v "* 1 

QjTrincera portatile accommodataneH'vfcita di detto fotiò da’ 
nemici per ftarui coperti doppòd’effa a tirare perfacilitar il 
fguazzo a compagni. * ■ . 

R Terrazzani che da certi colli tirano alli nemici, che vegli olio 
* . • guazzare il fiume* ‘ : . 

S Bote otini per aflicurar’vn altro ponte più piccolo nell'entra- 
c • ta della Terra, oue è vn molino . 

T Terrazzani accommodati nella cafa del molino per difender; 

quel patio.. : 1 y : - 

Y Nemici che tirano da vn colle a terrazzani, che guardano il 
" ponte maggiore. 
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RASSEGNA XVI . 

*/ • . '* ' ' . _ ^ 

A fequente raprefentafione fu fatta in vn prato largo 
Cj 1^5» pafli andanti cinquantacinque, & longo ducentofc- 
pl Tanta ,& parimente nel Ietto d’vn fiume contiguo, per- 

i tutto il qual fi poteua all’hora pratticare , & vicino vi 

. _ ftantiaua l’Alfiere conia bandiera, per il che la Tolda? 

tefca vi fi raccoglieua 5 oltre ch’in quelle contrade montuofe noi* 
era altra piazza piu ampia nè capace , fc non fuori di modo bene 
difcofta . 

Le picche nel giungerui fi difpartiuano in duoe ale con giuda di- 
danza tra l’vna & l’altra , & li arcobugieri Te gli metteuano a fian- 
chi diuidendofi in cadaunaparte in tre ali, & li mofchettieri , fa- 
cendo quella medefma diuifione d’ali pur tra di loro, fi compartiro- 
noin tre corpi Scaltri tanti polli ,cioè vn fipofeal diritto del pon- 
te & Chiefa, vn’altro per fianco a longo la ripa del fiume forman- 
do vna lilla eguale per lunghezza all’arcobugieria , che douea fer- 
uireper guarnidone al fquadrone, & l’altro fi difpofe per retro- 
guardia di quello con honellointeruallo imboccandola dradache 
entra nel prato per tal parte; Hebbero poi tutti commiffione di 
fchierarfi da per loro al primo tocco d’ordinanza, cioè li arcobugie 
ri fi metteflero a cinque per fila , & ancor li moTchettieri , & li cor- 
faletti a lette ; Ordinati che furono in tal modo , li arcobugieri fu- 
rono compartiti in maniche , o guarnitioni per le picche , nc corni , 
e in altri manipoli nel fianco per la banda del fiume ; & quella mo- 
fch etteria, ch’era infronte,prefelc bocche di tutte quelle drade 
feparandofi in tre corpi ; l’altra, che daùaa longo il fiume, andò a 
metterfi ncll’Ifola , & quella , ch’era di retroguardia , redo nel Tuo 
pollo ; Dopoi tutta la gente voltò faccie,& mentre caminaua ogni 
corpo s’andaua nafeondendo nell’cntrar la via della Pieuc nel luo- 
go affegnatv prima al li Capi; &in tal modo elfendo tutti imbofea- 
ti,& rimanendo il prato vuoto & netto, ecco che aduoi tiri di fchiop 
po fattidaduoe ientinelle imboccate tutta la gente Taltò fuori, & 
corfc nel pollo di prima mettendoli in fquadrone formato fubito 

D nel 
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nel giugner fui prato , & caminando tutta infieme>& feruando dà* 
fcunocorpoil fuoluogo,réhdeua vmabellifìima vifta»manon puo- 
tè effettuare totalmente quanto haucuo deliberato éffendofopra* 
giunta vna groflìffima pioggiarChefe dal tempo mi folle flato per- 
meilo voleuafubito* che tutti li corpi del fquadrone riafferrati fof- 
fero ne' loro poftU’arcobugieria della man d eftra principialfe vna 
bella falua padando di corpo in corpo fenza internai filone* & con* 
nnuandonelfaltra della fmiftra col medefmo ordine fornilfe nella 
hiófchetteria , & li armati callaflero le picche ; & efpedita che fof* 
fe tal fàlua far inarborar le picche', & metter fopra le fpalle li arco* 
hugi,&pofcia diuidcre la battaglia in duoe parti, & parimente quel* 
li corpi, ch’erano nel fiume, & anche l'altro manipolo efteriore nel 
fianco finiftro, per farli fcaramucciare, & per altri atti* ficòiiieè 
detto nell’altro antecedente fquadrone quadro di gente . 

La forma della fequente battaglia è prolongata * rifpctto Ialun. 
ghczza>& ftrettezza del fito . 

L'imbofcar la gente tutta & farla comparire airimprouilo,& met» 
terfi ordinatamente daperfe in fquadrone con preftezza mirabile 
ne i luoghi proporti onati,oltre il diletto&nó foche di ftupore ch’ap 
portai! veder così fare ieuui ancora l’infegnamérodeli'vtile, qua- 
do occorreffe d’hauer a nafconderla in diuerfi pofti,& nontutta in-' 
fieme in vn folo, & hauelìe poi da comparirai tal cenno, & in cam-^ 
pagna difporfi con preftezza in fquadrone,per far reffetto,che coti: 
lienifl’e; lnflrurioni* oltre che fon fuori degli infegnamenti ordina* 
ri}, poflono nciroccorrenze apportar feruigio grandiflimo * 

A M P A rcohugieri»Mofchettieri, Picchieri. 

" Li numeri per abaco notati alli quadretti tanto nelprato ,oueè '■ 
difpofta la battaglia , quanto nc gnorri & altri luoghi, ne quali* 
s'irnbofcarono, & ch’infieme fi confrontino, dimoflrano quali nell! » 
Vn*& nell’altro atto follerò % : ^ 

. • . ■ ,-I * •: '.1 

i . 
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ELLA fequenterapprefentationelagéte marchian- 
do in ordinanza a cinque per fila, & la metà dimo- 
fchettieri eflendo in vanguardia, & l’altra in retro- 
guardia fu condotta nell’infranotato fito& fi pofe 
nel fquadrone dimoftrato dalla figura con Tuoi corni 
&guarnitioni, & fubito fatto chehebbealto.lc boc- 
che da fuoco principiarono vna bella falua,& fu fornita nella mo- 
fchetteria, tenendo li armati le picche bafle ; dippoi hauendo mo- 
Ulrato la fronte per più parti con l’arme pur caliate, & doppoi ri- 
meflele fopra le fpalle , & guardando tutta la gente oue douea ca- 
minar’ , comminciò di disfar il fquadrone ritornando In ordinanza 
alla volta del luogo dal qual prima sera partita , & e (Tendo ciafcu- 
no corpo fuori del campo, eccetto l’vltimo comodi mofehettiert 
della parte finiftra, qual’ ancor era inuiato, ecco che quello viene 
improuifainente afialiro da vna falua di certi Vni, quali col fauor d* . 
vn argine d’vnfoflo copertamente fe gli erano auuicinati, venen- 
do dà vnacafa alquanto lontana dal luogo, oue era (lata melfa la 
battaglia 5 & perdo toccandoli vnallarma gagliarda per tutta l’or- 
dinanza, largente voltò faccie , & rendendo li detti mofehetti eri li 
tiri alli nemici dauano tempo all’ordinanza di ritornar* a rimetterli 
n^-H'iftelTo fquadrone di prima , fi come per apunró fu fatto con 
preftezza grande £& in quello mentre vfeendo fuori perla parte r 
delladettacafa il groflò deU’imbofcata,& cómettendo in fronte il 
fquadrone, de parimente uguagliandolo con altra gente frelca per - 
fianco col parapetto di quel greppo fopra detto, fu incontrato dalli 
corni di quello & trattenuto , fi come anche fu rifpofto agl’altri che 
ftauano di dietro quel argine da vn manipolo d arcobugieri ch’aa . 
dò a rintuzzarli; & mentre fi fiaua fui fcaramucciare ecco ch’alTim- 
prouifo il fquadrone fi diuife in duoi corpi , reftando li corni di re* 
troguardia a fronte di quelli del detto greppo, & tenendoli T vna '* 
fu la man delira con compagnia d’arcobugicri a fianchi , quali con , 
ordine bello & con prrflezza vi fi difpofero, & l’altra col medefnjp 
* ’T ““ termine 
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termine fu la finiftra, & mentre s’auanzauano, le loro guarnitio- 
ni carracolando fcaramircciauano, & vc’dòndofi itfeampagna tutta 
la gente imboccata chccon manipoli difiinti trauagliaua qua & là, 
ecco, che le fudette duoe parti della battaglia fanno finta di voler* 
andar alle (frette con le picche, & dubitando quelli di cflere circon- 
dati fi ritirano al pofto della cafarcftandouiperò alcuni prigioni, 
che furono ferrati fuori , quali facendo contrailo, & acciò non fuc- 
cedeflc difordine, io feci far fine ai tutto, & la gente prellamente da ■ 
per fe fi rimclfe in fquadrone , che qua & là era sbandata, atto che 
fu di llupore in gente padana; Doppoi la feci ritornar’ in ordinan- ‘ 
zanella Terra, & innanti la banca fare alcuni carracoli , hauen- 
dplarellretta in truppe , che rendeuano bella villa , & così fu for- 
nito: ma ad ogn’vno parue vn’ bell’arto quando nel ritornare adie ? 
trolaprima volta fu attaccatala retroguardia, & la gente co fi buon 1 
ordine voltò faccie, & ritornò a rimetterli in fquadrone'i & quel* ; 
li mofehettieri trattennero contanta difciplina il nemico, fi cornati- ' 
chefu laudabile quàdo la battaglia fi difpattì in duoicorpi per i’ef- ; 
fetto Indetto con quelli termini, & nel fine elfendole truppe sban- 
date fi rimelfero con tanta preftezza , &fenza confufione nel pri- r 
miero fiato di battaglia. ", ■ *! . r ■ ' 

A E ' il campo oue fu fatto il fquadronc .* : ' - 

B La battaglia.. 

C L’ordinanza mentreritomaua nella Terra. 

D Mofehettieri nemici che coperti da vn greppo attaccano con 
vna falua la retroguardia dell’ordinanza mentre canùha . 

E II grolfo deH’imbofcata doppò vna cafa. 

T Manipoli dell imbofcata che vanno ad attaccar il Squadrone • 
perfronte, . • -v 

L G Arcobugier i eh affrontanoil nimicofrefco , che per fianco tra- * • . , 
uagliafifquadrone . . ’ 

H Folfo con vn greppo, perii qual Timbofcata mandò nafeofta- * 
mente mofehettieri ad attaccare la fudetta retroguardia . 

I Strada che va dalla Terra nel luogo > oue fu fcaramucciato. 
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ELLA fequente rapprefentatione & luogo in re- 
gnai vita parte di quelli ordini, con li quali fi deue 
ìopraprendère di notte tempo, & anche di giorno 
qualche Terrà, fi come il Serenilfimo Gran Duca di 
Tofcana coftuma giornalmente di fare con indicibi- 
le honore & gloria fua Se di tutta Italia, & con impor- 
tantiflimeprt?dedifchiaui, & thefóri al nemico commune, con li 
fòldati delle féliciflime & non maieffaltateapienofuc gallere:& 
moftrai qualmente deuon eflfer capiti li commandamenti de Capi, 
affinché li foldati preftam&eeffequifcano per fe rtelfi ciò chef oc- 
cafione richiede: 

* La gente per effettuare il predetto atto fu compartita in truppe 
conduoi Capi a ciafcuna: Ordinai ad alcune li porti che neUnigref- 
fo dentro la terra doueano procurare di prendere & tenere per tut- 
ti li modi per impedire le fortite al prefidio della cittadella : Ad al- 
tre deputai la piazza & luoghi eminenti in eflfa , con calore di altre 
trupperte in loro foccorfo 3 Allignai ad altre il feorrere & caminare 
di continuo quà& là per tutto per vedere ciò che palli, aflìftere, & 
dar aiuto oùéfiadihilognò : Dcftinai altre al rondare per la mura* 
glia ,& falciar alcuni per guardia deluoghìpiò {importanti & fo r* 
ti in eflfa »come torrioni, & limili; fi com’anco altre a batter il carni- 
ito per di fuori all'intorno del foflfo i Se incontrarli , Se metter’alcu- 
ni a guardare certe venute perieolofe Se non troppo dileofte, & 
auertire fe paefario veruno fi gettafle giù dalle mura, Se lo prendef- 
fero : Mandai poi Vn buon Caporale con duoi compagni & guida 
mnanti per riconofcer laftrada, & alfinrorno di detta Terra, & 
fpiare ben il tutto perfeoprir imbofeate , quando vi fiaùo, & into- 
pando alcuno tentalfcro lenza fìrepito di prenderlo per hauer lin- 
gua : Dóppoi lignificai alh dentati per prendere li porti piùim- 
poitanti per la muraglia Se Terra rfcenno,chc fi farebbe fatto quati 
do lòlle tempo di dar il faccOì & d‘ihuiarui vna parte de’loro fol- 
dati, tenendo T altra con farmi Ielle Se vnita per ogni Infogno : Feci 
• 1 D $ . pari- 
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parimente noto atutri in generale l’altro legno, che con tanti tiri Hi 
«nofchetti l’opra la. torce della Cbiefa maggiore laurei fatto fare, 
acciò ciafcuna truppa airhor’ , guardia , & faldato sbandato fi ritiri 
nel tal luoga& perla tal via còti la preda .ordinando alle /quadre 
deputate a guardar li polli più imporranti per la Terrai qual d’eife 
douca effer la prima, feconda , & terza per recitarli con ordine, & 
nell' vhimo mànifeftii generalmente a tutti il moto, còl quale nell* 
incontrarli perla Terra , effenefa dimotrcjeinpo,dqueiUano conò- 
icerfi tradì loro, oltre Valero, che pert al effetto, di giorno era- 
no commandati di portare togato al braccio fini Uro , pecmanhfqiar 
fi ingannare dalli terrazzani : Pofcia burnendoli fatto alleftire 1* ar- 
mi, & aucrtiti ad effer cautinei guftare ticibi,c|ie ritroualferoper le 
cafe ,li trattenni fin a tanto ritornò il fudetto Caporale con vn pri- 
gione , dal qual intefi qualmente la T erra non hauea fofpetto alcu- 
no ►qual raguaglio ventuaconfirmatodaaltreinfocniationtancor,. 
ond’io prettamente inmai la gente all'dfecutionc con ogni filentio^ 
che fucceife fi come dinota la le qu ente figura . 

* \j t . , - . U , . 1 * f ’ j l i r • 

A E’ il luogo o Terra che fi di ffegna di Taccheggiare 
B Rocca di detto luogo con guardia, $ arfigheri$..‘ ; [ , t !!7 
C Sono li primi Capi & truppe cjaentrànQ^KdU Terra,, &K, vanno 
alla volta della Rocca per impedire le forme. a quella, guari* 
dia , & hanno da pigliarele òde più vicine &,rnctterui alcu- 
ni mofehettieri che tiranoalle offefedi quclla»& alla porta * 
acciò alcuno non (ottilca a dannode nollri,. 
tfe Sono le truppe, le quali trouandofi denteala Terra scontra- 
te per fronte da qualche tiro grolfo della Rocca , nel vedere 
dargli fuoco, cola che facilmente fi feorge col tenerui li«of> 
chi attenti, hanno da compartirli in ale appo li suri delle ca- 
fe di qua & di là della ftrada, mettendoli l’vn dietro all’altro 
fubi tamente che veggono li loro Capitani farlo, & Ufciar net 
to il mezo della viapiù chefipoflii oue r^i^euoUncnte de- 
ueelfer aggiuttarotaì tiro, a#mche ripetano! minor’ Hanno ; & 
vanno tirandoalle fineftre dellecafe, acciòli terrazzani non. 
fi affacciano ad efse per offendcrli, & akuni d’elTi entranoé» 
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Chiefa per montar fui campanile , & tirar nella fortezza . 

E Sono li pezzi apportati al fudetto effetto fopra balloardi della 
fortezza . 

F Truppe che pigliano vna porta, & li canti di quelle rtrade, of- 
fendo più ficuri in tal cafo in qtiefte parti , eh' al troll e, di non 
riceuerdanno,o almeno pocodalli terrazzani, tenendo le boc* 
che da fuoco pronte per tirar alle fineftre delle cafe, & non- 
lafciarui affacciare alcuno di loro : & anchor per dominare , & 

• fpazzar quelle vie, affinché li paefani non fi vnileanoinfieme, 
& non faccianocorpi di gente. 

G Truppa che vfeendo fuori delle cafe va dirittaméte alla volta 
della Rocca per incontrar la forma, & lafcia foldati perdet- 
te cafe a tirargli. 

H Truppe ordinate a rondar fuori della muraglia, & oprarli fe- 
condo ìoccafione, hauendo l'occhio al foccorfo per vietarlo, 
& per pigliar li terrazzani che fugiflero,& dimandar prona- 
mente per huomoche fappia riferire ad auifaredi ciò che fi 
feoprirà , & di mettere alcuni foldati per guardia notali luo- 
ghi , di doue fi dubiti . 

I Altre truppe diputatea rondarla muraglia per didentro con li 
fopradetti & altri ordini particolari. 

L Son lì foldati delle truppe di fuori, che guardanocerte venute 
perii quali porrebbe venir loccorfo, & hanno impedito le 
rtrade , col tagliami arbori & trauerfarucli,& fono diffefi dal- 
la muraglia. 

M Sono fentinelle meffe dalli nortri fopra torrioni , di doue fcuo- 
pranobeniffimola campagna ,& parimente da quelli di fuo- 
ri, che guardano le rtrade baricate . 

N Sono li nimici, che fortifeono dalla Rocca in foccorfo della. 
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ASSEGNA generale , nella quale la foldatefea ’ 
fu compartita in diuerfi corpi per fare raprefentatio- 
ne di diuerfi aiti , militari cioè-Del modo di marchia- 
re eónfofpetto; Delgouerno da tener quando fi fa 
incontro in imbofeate, Delfapérconofcerli vantag- 
gi dé fiti , & valerfene per auicHianegli copertamente, & ributar li 1 
nemici; Come fi facciano imbofeate » Con quali terminini l’ vna dia 
caler’ ali altra; Del mòdo per retirarfene combattendo; Come’con 
preftezza li groffi delle forze fi mettino in fquadrone quado fi fcn~ 
te dar all'arma, Con qual forma di battaglia per acquiftar vantag- 
gi; Com’ordinatamente fi mandi foccorfoa quelli che fcaramuc- 
ciano, & li laflì hanno da retirarli-; Come nel fatto generale ò pugna 
tra /quadroni s’habbi da tentar con arte di commetter il nemico 
per fianco & fgombigIiarro;& Cóme per prattica fi conginngano 
previamente varie ordinanze infieme , & di molte fe ne coni- ’ 
ponga vtfeorpo Colo ; fi come fu fatto delle infraporte nella fcquen 
te figura; & di tutti li fudettiatti contenuti in erta . 

A E v ii>fitO) <pioc arenazzo , ò ghiaia di vn fiume > nel qual li fudet- 
ti corpi s’ordinauano in battaglie , & infieme combatterono. 
B E' il corfo grande del fiumme . 

C Riamo piccolo quando il fiumme è groflfo , & in altro tempo è 
< afeiutto. 



D Vn foflfo fondo & afeiutto, col fauor dèi q ual la gente andò co- 
pertamente lotto la chiefaper difcacciarne il nemico, eflen- 
do rimarti alcuni arcobugieri dentro elfo che tkauanoaU’offe 
fede! campanile. 

E Chiefa, Campanile , vn'altro Folfetto cauo, & fecco,Certi pila- 
rtri grandi, & antichi, & circódati da denfi virgulti & fiondi, 
& Vii’Horto con le fiepi,ne quali luoghi tutti ftauano nafeo* 
rte imbofehate. 

F Ripa del detto ramo con folti & denfi arbori per fui fortifica- 
tione., ne quali ftauano occulte & difporte altre imbofeate, 

facendo 
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Tacendo il fico diuerfigombiti commodilTimiper quelle C 
G Or di nanza d’vn groflo , eh esamina con fofpetto con truj? 

pe innanzi & aaierro per fua ficurezza . 

H Vanguardia.di detta ordinanza, che va reconofcendo li luoghi 
fofpetti, & iuuendo feoperto i’imbofcate cominciò a fcara- ; 
m uccia re. 

I Squadrone formato da detta ordinanza quando Tenti la fua van 
guardia dar’ all’arme . 

L Diuerfe truppe della detta ordinanza , quali hanendo fatto rin- 
cular’ tutte l’imbofcate in E &eiTendo sbandate qua & là, 

& per dubbiodi qualchefinifiros’vnifconoinfieme, &fi fer- 
mano al portello de polli fin ad altro ordine . 

M Sonle genti di tutte fimbofcateche fi fono vnitemfiemc.,& 
Hanno a fronte del nemico, acciò per tal parte non vadi a dar 
doppò le {palle all i loro groflì. .?> , '■ 

N fono li groilì degli altri corpi , quali ordinati in fquadroni, , 
ftanno nafeofti doppò vn'angolo che fa il iìumme in tal parte 
per apprefentarfi improuifamente al fquadrone contrario. «q 
quando fi auanzerà , fi come per apunto fuccefle , che fu atto 
bellitfimo. . . •••,. V .Z i, • 

O Sono duoi corpi di minore forza, quali, mentre il fquadrone d* 
alianti loro compagno fi molle per incontrar l’altro contrario. 
Allargarono per la banda delira & finiltra, & attaccarono 
ambi li fianchi del nemico, con difciplina grande, tenendoli 
il battaglione dinanti fu laman delira, & dandogli commodo 
di far tal fattionej che fu fattacon difciplina grande , 
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A Denota arcobugicr^a^j q detono guardar l’vn l’alrro. 

Rd SS li- 



Digitized by Google 



7i RASSEGNE, ET éSSERClTlo; 

fianchi di corni contrarij mentre fi auicinano aH’inueftirc.’ 
A Sopra quadretti denota arcobugieri. . 

M Mofchetti . J 
P Picche . 
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